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DIA-RIO POLITICO 

Abbtoio iiotì?.iE> di una importanza 
tìedsi^ intorno-al Ckmgresso, la cui 
opera, j^'tì'^atnce ha fatto nello nUi-
;uo B(Ae passi da gigante. Speriamo 
ehi! sia^paf^si fatti con cautela, per
chè luofté volto aiu-tiei giganti met

tono il piode in fatto. I 
A noi qUeJie-dtie Bulgarie diviso e 

<ffl8titi)ito, come oc le annunziano i 
ttì<^i"animi, ci presentano «n pastic
cio politico di nessuna consistenaa, di 
aièfisuna sostanza, una crGiizioiie oho 
Sion oflVo alcun elemento dì^ durata 
né di scioglimento sicuro deilu granalo 

QUfistioao orientale^* 
liEs condi7,ioni, prima di tnito, fette 

^al Congresso itila Porta, colla costi
tuzione tloi umivu Princiimto di. Uni
taria, sono cmì gravi, tóbe non ci 
j&OTprende punto la vh^ opposizione 
da esse incontrala tl^ parte *loÌ plem-
poteaaìari turcliU Che ĉosa devo far
sene la Turcliiu dei tiuo dirUlo di 
l'oitifìcare i Balcani 0<li tenervi guar
nigioni, so queste guarnigioni si tro
veranno conio bluccaio fra iì nuovo 
Principato e la cosidetta Rumelia o-
rientalfl, dove, dppo il ritiro dei russi-
fiutentrera un corpo mJ.sto europeo? 

lì dispaccio aggiunge <iid Q'ueata oò-
cupàzione delle dyo Provincie sarà 
provvisoria, UVA noi aippiamo in cte 
consìstono le prowìaorieià, di questo 

^gener^^p gecoinìo Juogo : cojne sarà 
com^i^Wquesla mistura our('»pca? 

Il \J&i^rnattt€3 ti^ls i^^mmi-msA-
contento deli' opera <ìel Congresso, e 
ne ha ben ironde, corno ne lia ben 
d'oiidoii^a^ve condi/ionì cho ancora 
non conosciamo, anche Uttaiia. 

Bellissnua cosa quella di patrocinare 
V indipendenza dei cristiani d'oriente, 

i i 
Orqcia, che durante la guerra ha sem
pre nicchiato, o sanzionare colla pro
pria firma l'assasj^inio della Rnmonìa, 

;che ha Bparpo il suo sangue più gene
roso 0 si è copDrla di gloria In una 
ietta formidabile ? ^ 

E se Atttivari paspa, come sembra 
corto, al Monlojjegro/el*AuKtria-TJn-
ghorìa si prende la Bosnia o l 'Erze
govina, senza che degl' interessi spe
ciali d'Itaiia ro ,̂se tenuto un qualche 
cofito, che iìgura ;>iamo noi andati a 
fare, al Congresso ? : Ah; ò vero, ab
bicano tutelata l'indipciulc'nza dei po
poli ! Ma tìumtìie per quelito ser^i^o 
reso all'umanità dovremo vederciBUÌ 
iiario un porto luonfenefe'iifio (leggi 
rtusso)^ gì'ingle-^i presto padroni'as-^ 
wluti dell'Egitto, 0 foiÉie di.Cipro, q 
rAnstria ÌJìgi-pssata di duo Provincie? 

Se questo è il nostro programma 
'di politica estera^ di lasciare cioò cho 
intti^ s'ingiot^^ino ai nostri fianchi, 
senza nessuna leggo di compensazione, 
tanto Ta non aviere nemmeno una po
litica estera. 

, r 

i francesi^ diventati, dopo una dura 
esperìeiìsuij mono pJatojiici, compren
dono tutta la lesione d'interessi,che 
dal complotto di Berlino può derivare 
alla Frjujoia, e se ne lagnano. Noi 
<;he ne abbiamo Io riessa danno, no 
saremo forse soddisfatissirai. 

Prepai'iiinu)ci an̂ ì̂ ad accendere ì 
lumi. 

Nessun* altra considerazione ci muo-
ve nella scolla dei candidali, nella 
quale ci troviamo agevolata la via 
dall'opera intrapresa e giiVcompiuta 
da quei sodalizi! cUtadinìj con cui 
abtóamo com&nnm qm^ì perfetta di 
ideo come su! terreno amministrativo 
copi nel cumpo pnlìtico. ; 

Pel gioriiali così s^oyénte addebitati 
dì voler far pressione sugli elettori 
nella scelta dei nomi, è una fortuna 
potei»'levarsi'ai dosso l'accusa col-
i' accettare quelli, che loro vengono 
oiTerli dagli altri. Siccome quei nomi j con uno di quogli esempi dì pairio-
tìono il portata deUa discussione nelta-'tìwno, ai quali, non è iivoro ìì Oasi-

deli' anno scorso dì mantenersi ancora 
in disparte^ e dalla quale non fu pos
sibile in alcuna guisa rimuoverlo, non 
contavamo nemmeno per quest'anno 
sopra di lui; ed il fatto della suari-
nuiiéia veniie precisamente a darci 
ragione. 

Qnoslo incidènte lascia nella lista 
Sei Casino dei ìVtìgoî ianti un vuoto, 
che nella ristrettezza del tempo, non 
è molto facile riempire, ma Che per 
il vantaggio comune, può essere ri
parato con un atto dì abnegazione, 
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muno, roccasiono di pronunziarsi su ! sperienza, dì perspicacia, per proiiòrlo 
qualchequGsitoabbastanzaimpoitantG; al Con^ îglio Provfncfafe, dove, anche 
per cui, secondo il modo, il corpo e- nella sua qualità di /^residènte d&Ha. # 
Joitoraìtì debba ritirare la iiduda loro Camera di Commercio, sostituisca ;i 
accordata. Kon crediamo CIKJ biposta suo predecest^ore, che copriva la stes'̂ a 

''••• ^' - • ' " -'••- -^ carìc^.;" •-. ': .•- • ' . . : ? , \ ' \ 
La necessità di accrescetis fra If 
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stampa e dello riunioni preparatorie, 
ci^ sigjjitlca che V accordo & avve
nuto nelle idee, prima che nelle per-
sone, condizione necessaria perchè il 
risultato doirnrna sìa I* espi^ssione 
sincera della volontà degli elettori. ^ 

Fortunatai^ojite noi ci troviamo in 
qnosto pieno acconìo cólV Aswciazfo-
ne Costituzionale, ài cui accettiamo 
intìtìi^menttì la lista pel Consiglieri 
Comunafi e ProrinciaJ/, b coi Casino 
àei Negozianti^ la cui lista 6 unifor
me a quella ùcW 4^^^pciazione, meno 
un nome, al quale il Casino àovvb! 
Bo&lituìrne un altro, avendo V egregio^ 
nostro amico sig;^ Giuseppe Tóffolati 
declinato la candidatnrà, con lettera, 
eh' egli ci ha scrìtta fino: da ieri, ê  
che abbiamo pubblicata. 

DifflcilmeUte il Casinò dei Negoxiaiitìi 
per sostituire il nome, sul quale non 
ora caduto d'accordo coli*Associandone, 
avrebbe potuto determinarsi per una 
scelta più giudiziosa e^a noi st̂ wsinpl̂ ^ 
gradita e più. simpatica dî  quólJa del 
Tofiblaii.^q^uanto integro ed intelli
gente, altrettanto operoso, e che fa 

1 ietton do] nostro giornale avran- onore al suo, ceto; ^ ed ognuno òheco-
*TiO compreso, da quanto siamo andati ! nosca noi e conosca il TofTolatì capirà 

no dei Kegozìanti. 
A noi non spetta mononmmonio sug

gerire quell'atto, e togUei^H il merito 
della spontaneità che io ronderebbe 
doppinmentfì prezioso. E meno ancora 
ci spettfv met,tere sott* occhio al Ca-̂  
sino, che lo comprende da sé, le con
seguenze probabili di im disaccordo, 
anche sopra un nome solo, colla lista 

dire ad un gruppo di galantuomini; 
« Vi accordiamo la nostra lìducia: 
provatevi, )> e poi fflie si posya togliere 
loro quella liducia prima che abbiaijo 
provato. 

Perciò proponiamo nel Consiglio 
Comunale nove rielezioni, ^ , -^i.. 
'̂  Sui nomi proposti per la riete2rloaa 
non fareuìO biogiafle, che sarebbero 
superflue, ^ ^ : ̂  ^ 
Sarebbe superflua, sopra tutte le al-
trOj quella del coinmendator X"ieco1i, 
del nostro Sindaco, il quale^ neU'a^-^ 
ministraicione del nostro Comune, rap
presenta tutto un proi^rammadisomma 
integrità, di rara saggezza, di massimo, 
disinteresse, di abuogaziono perfetta, 
di amor patrio a tutte prove. 

Per un uomo come iJ l^iccoli ogni, 

0 

por̂ 'ojuilG dei .Cofì.sigliGil, il numero 
di coloro eh? per^tày^e perfìsob^M 
da altre occupazioni preseutìntf#^ 
titndine al postò dì Assesi^oi^^uggqpì 

, ^ ,npn riproporre per ìa ri|Bib*v-n^ii *> 
sì^itov Oìivarì, ^ o , un po/̂ ^v, 
negli anni, ha p i ijn carico non lieve 
nelle attribi|ziqni aMa^lf^presso ìk 
Casa di Ricovero. V ^nmM^m ti^V 
àbt)iamo accolto il sig.' Olìvaiii^&ofe \ 
nostra Jlsta per sentimento di coàcii-
nazione, ma non i Ù j a i m$l)rù can-
didato. 
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dell' A-«fociazJono Costìtiii^ionnle, ora eccitamento agli olottori sarebbe fuori 
che. quell'accordo è ottenuto sopra .Miluogo, o noi slamo sicuri che Una 
tutti gli altri nomi. 

Vi :Sono cÌi*eoBÌan{:6, nelle •quali la 

ELEZIONÌJMMINISÌRATIYE: 
l a nostra lista. 

&.VÌÙ noi fummo dei primi a lodare ' menica nói ci regolez-emo, sieconjo 
Kotio questo rapporto l'operadol conto • la vecchia nostra divìsa, con molta 
Corti, che ha sostenuto energicamente devozione ai prlneipii e con grande 
rammissìone dcjllit Gmcia. Ma in fon- sollecitudine pegl' interessi del Co-

-do: è giustizia cotesta di favorire la ' 

«sponeutìo.che nelle elozioni di do- \ subito, che, par l'accordo dei principi 
.e per la reciproca stima, la aua can- '\ 
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^ è forse in quell'epoca delltì vit i 
ché' ìe malattie ereditarie incomin
ciano a manisfestare i loro importanti 
sintomi insidipsi. 

Birattiamisurachomi cadevano le 
spoglie dell'età gìo\aniio, mi sentiva 
cìrcoìflTO nei 
%ìo canonico: l'amore uoua p 
una stanza calda, una buona cucina, 
Tina cantina ben fornita,:- o una huo-
na moglie I.//aggUmgeva io. 

Le mìe aspìnuiorn mufnvano indi
rizzo, V idealismo svaporava ed inco-
jminciava ad apprezzare i gusti mo-
-dfìrnì, a dìvcntaro seguace del rea
lismo; e andavo rimuginando come 
fosse possibile di mettere insìenuì una 
foniigJjuola ramo quella che mi stava 
ilavantì, semplice, agiata tranquilla, 
onesta, felice I Ripensando agli umori 
elevai! ai quali avevo aspirato, mi 
ritornavano alla mento gli ubiti da 
festa di Martino, che appena ìndos-
saiì gii /jpparorchiavano un disìngan-
n ò / e dicevo'fra me stesso ; Chi sa?,,. 

chi cade dall'alto s'ammazza!-.. Sa-
rcVìbfì meglio contentarsi del poco, ma 
sicuro. Ora sarei contento d'una vita 
ragionevolo, confacente ai miei casi, 
senza luf^o né sfarzo, senza poniicì 
coi tartufi,.. Una moglie modesta, una 
cucina calda, e un tacchino arrosto !.., 
ecco i miei nuovi desideri. 

Pur tròppo anche col realismo io 
ricadeva nei sogni.-, perchò per me 
era un sogno tutto quello che oltre
passava "il valore d' un modico stipen
dio, e il ricavato di poca terra. La 
baso del realismo ò il denaro, quindi 
mancandomi la base do! nuovo sìste-
joia, tornavo mio malgrado ìdealista-

Tultavìa per quel giorno. 1*arro
sto non (3ra un sogno!... e la cuci
na calda nemmeno..-, per la moglie 
ci penserò dopo [ìvaimì: tVissì fra mo-
Intantp non mi stancavo mar di con-

.sangue ì gusti di mio 1 templare quel quadro cho mi stava 
: V amore della pace.... | davanti, palpitante dì vita nello per

sone e nelle cose; tutto si muoveva 
in quello spazìp fortunato, ìlall'uomo 
allo spiedo, e^ s' udiva un lieto e con
fuso mormorio di voci umane e di 
marmitlo. . ; ,. 

E mi figurava se Fossi io il sor Ni
cola I--. Kgli,mi rappresentava r uo-
Ŵ Pw.&i''*̂ '*̂ ' lìi.^caldalo dalie fiamme 
della sua legpa, consolato dallo ema
nazioni della^sua,cucina, amato da sua 
moglie, 0 da sua figlia, circondato dai 
suoi amici, dissetato a tavola da'suoi 
vini, egli non aveva nulla a desiderare 
svili Unra cho non f^o^^& suoi.,, e la 
cose sue cooperavano alla sua felicità.. 
Io non aveva nulla di mio, la casa era 

didatura sarebbe sorta spontanea an
che da parto nostra. 

Noi però, supponendo che il Tof-
fobìti continuasi^e nella sua risoluzione 

mento... imiei debiti,..!miei difetti... 
e il mio canè!.„ Si questo era ?pro-̂  
prìo mio, per l'affetto scambievole 
che ci legava. Un cane sembra pocfi 
cosa, ma io ero più soddìsfjxtto dì di
re « il mìo cane », cho certe mogli 
dì dire « il mào marito, » certi mini-
stri «ì! mio ministero » corti sovrani » 
il mio trono 1 » 

Signóri, la minestra è sulla tavola, 
annunzi?) la Monica. 

Caddi come al solito dalle nuvolo, 
bvo mi aveTa trasportato la fantasia, 
per recarmi al posto cho mi venne 
destinato. 
' Il salottìno da pranzo faceva voglia 
a vederlo. IK'I tovaglia e i tijvagliuoli 
Sentivano il bucato, ì cristalli limpì--
dissimi brillavano alia luce delle can-
delle, dei piattini d'acciughe, di pro
sciutto, di butirro fresco, e di sedani 
ornavano il servito, mentre sui pal
chi della credenza lo frutta di tutti 
i colori facevano corteggio ad «n ma-
gniJlco j}a7Jottantì di Milano che pare
va pavoneggiarsi della sua obesità 
fra la niosta:^da e il torrone, come il 
Figlio del cielo chincso fra i Mandar-

Ip seaeva dirimpetto al sig. Nicqla,. 
fra V Agaia o la signora Giovanna, la 

,Rosa ci serviva, mentre ìn cucina la 
Menica e Martino àpprontayano le yi-\ 
vande, o Bitto passava in rivista ì 
piatti di ritorno aspettando la sim 
parte, 

Lft trasformazione morale apjtiarec-* 
chiata dal tempo e dai disinganni e, 
compiuta alV aspetto dóUìi pace dome
stica intorno fl'un focolaro lautaraen-
tfì ornato, in* aveva eccitato Tappo-

que^lione di principio deve prevalere 
ad ogni altra considerazione, né sap
piamo indovinare^ nella óircostanza 
attuale, qual possa essere pel Casino 

Ja considerazione cosi forte da mettere 
J n ^seconda linea il^prih'cipio. 
: Pel conto nostro noi abbiamo avuto 
G avremo sempre pel Casino dei Ne
gozianti tutti i riguardi, ed anche 
nelle presenii elezioni non lì abbiamo 

-"trascuratij^ frî r̂ ;. .---• -'---^k^^r--'- --••'' 
_ La lista àQìVAssociazione Cosiiiu-
j^ionaie^ che noi accettiamo jioUa sua^ 
integrità, corrisponde perfettamente 
ai criteri, ai quali c'informiamo que
st'anno nella rinnovaziojm parziale 
del Consiglio del Comune e della Pro
vincia. 

•'Noi abbiamo^ adottato la ma ĵ̂ ima 
delle rielezioni, persuasi che agli eletti 
dell'anno scorso lion siasi presentata 
finora, uQirà"mmìnis(ra;^ìone del Co-

i - ^ m f ^ _ ^ L- ^ . . M x ^ 'm _ 

di mio zio, la scuola del Coujuno, o 
forse surcbb(3 stata la mia sorlo !,.. o i quando ero innamorato non era mia 

1 lìGwmeìiò^ la donna J n& poterà dive- * ;tìto. Come il baco d» (seta clìe dopo 
Proprietù klfmirìnàd {raieUt Trpves. nirla. Rrnno mio lo gioie dèlP in^'^gna- j canjbiala la pollo mangia con voracità. 

io faceva onore al banchetto d'accor
do con mio zio, cho la co5̂ cien;̂ a tran
quilla ci i'a sentire lo stomaco vuoto, 
e ci predispone favore voi raenlo al no
bile udirlo di riparare le perdite della 
natura. ̂  
^ I fumi della vivande, o del vino ren^ 
dono la coHVorsazìone vivace, Io spi
rito pronto, r animo espansivo ed al
legro. Queir agape fortunata fu lieta 
dal principio alla fine, ed io me né 
ripprdo 1 più minuti particolari per
chè esso marca nella mia vita un 
punto memorabile. 

Quel giorno, cadendomi un velo da-
gli occhi, ho potuto scqi>rìre ciò che 
prima m'era sempre sfuggito alla 
vista. , , . - • ' 

Conversando con l'Agata m'avvidi 
per la prinia volta che la bionda fan
ciulla aveva io sguardo d' una soavità 
affascinante, una luce viva illumina
va la sua pupilla, azzurra e profonda 
comeJe acque d'un lago. Sentivo 
dentro di me la sublime emoziono 
del cieco che ritrova la vista, V entu
siasmo di Colombo davanti una terra 
ignota, la soddisfazione di Gaiiieo cho 
scopre i tesori del cìelo,^ 

La, fede illumina 3 crederiti, io mi 
sentiva convertito all'adorazione...-. 
delle donne blonde! Como' mai non 
avevc ancora vtìduto quelle fossette 
impresse dalle grazie.su quella,pollo 
di ivseo candore? Come mai m' errt-

^«0 sfuggiti all'ammirazione quei lì--
neanieuti ,dolicati, quella nmbiUtù del 

'volto che indica tutti-i moti dell'a-
nìmo? Come mai non limasi colpito 
da quel raggio penoiranto che brillava 
nel suo sguardo?.,- Come potevo g-uar-
darlft seiwft vederla, i avvicinarmi a 
lei senza provare quel senso arcano 

votazione splendidissima sarà questa 
volta, comd tante altre, il pegno del
l'affetto e ^Ua grandissima stima, che 

-Padova gli profesaa-
I cambiamenti introdotti nella Usta 

ch,e presentiamo, dei consiglieri coma* 
nati, si riducono a t r e ; ai consiglieri 
signori Malnta caV; Giovanni Battista,: 
Olivarì Angelo e Rocchetti oav. Pao

lo, noi proponiamo la sostituzione: 
dei signori: " \ 

Salvadcffo conte .Giuseppe 
Scc{pin dott. Antonio 
Vanzciti Cesare* 

.JJ;de5iderÌQ vivamente manifestato: 
dal Casino dei Kogozianti di sostituire 
alla provincia il Compianto cav. Jacur 
con un nomo che potesse degnamente' 
rappresentare il commercio, evitando 
nello RÌ&sso tempo l'abbinamento delle 
cariche, indusse, benché a malincuo
re, a togliere dal Consìglio Comunale 
il cav. Giovanni Battista Malata, ,un 
coiìsh^Vìevù moàeWo di attività, d ie -

Elssendo corsa voceiche il signor 
Pàolo cav. Rocchetti t f f a c ^ è ^ ' ^ i ^ 
stesso uno scrupolo pómi rapporti, 
che, nella $ua qimlitil d'industriale, 
potesse a v è ^ in seguito cól 6ÉUùm,. 
conijorvando nello steasotempo l o u a 
carica ìii Consiglio, ^persuade p S 
spettare in lui c^uéstS'^cràpOìbf A 
lo onora; ebenciui l a ^ ' a specchiaci ,il 
onesta fosse ad ogniiiìn gara»'^ oltre/ , 
il bisogno,, si cre<lette 'fcionOKtostìitìte ,,, 
di non riproporla. *^'^. .̂ ^̂ î J;?t̂ ^̂ , 

In quanto ai nomi, che sostitiÉÌscoito. 
i tré Consiglieri jiBcenti, .siamo Itótisr. 
ŝimi di-pyesoiitarp/per .prirag^i^gii, e-
ettoi-i, nelJa por.«ona d^Ino^^iroegre
gio amico Salvadego ,^onte j ^ ln -
seppe;5ttu ve r^q ,u i s to ..pet^^OÌità 
nostra, un uomo aB,lintissimo por doti 
dì animo, di mente, di, patrioiismo, & 
in cui>la nolìUà del carattere sì Ur 
nisco con quella del casato. Egli, già; 
.deputato al farìamento, non cfae ^ÌH" 
daco dì Brescia,;porterà nel Consiglio U 
tesoro della sua esperienza acquistata, 
in quegli,ufltpì eminenti, dove,lasciò 
carissimo ì-emììììscoiìze. 
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che rivela la bellezza, sfiorare le sue 
vestì senza sentire un fremito al con
tatto della sua persona?... Misteri del 
magnetismo e dell'amòre L„ forse lo 
impressioni ricevuto dagli occhi ncin 
Sono che superfìoiaiì qualora un' im-
magfiìe Cissa nei cuore non permette 
l*)ngreb,̂ o a nuovi oggetti j o forse le 
emanazioni dell'animo affuscàho la 
vista, come i ̂ vapori appànano ì ve
tri?'... Fatto sta che nelle mie lun
ghe conversazioni con P Agata io non 
aveva veduto i suoi pregi, e m'era 
sfuggita la bellezza dì quegli occhi 
che finalmente mi si rivelava con grata 
sorpresa-

Così senza aspettare gli aliti prinia-
verilì, proprio nel ìnezzo del ver«o, 
il mio cuore si schiùdeva in serra cal
da, come una pianta forzata ad arto, 
còme la semente dei bachi messa alla 
prova, e da tale schiudimento nasceva 
un nuovo amore... quel tale antropo
fago destijj^ito a mai)giaré il suo si
mile-.- già quasi morto di fame;, 

Pa^ ŝai qualche ora deliziosa e troppo 
rapida^ in adorazione davanti la mia 

• 

• scoperta, chiudendo dentro dì me le 
sensazioni e ì pensieri tumultuosi che 
succedevano ai loro antecessori, col-

;!' inevitabile scompiglio d'un cambia
mento di guarnigione; è prima d'in
cominciare una nuova lotta sentivo 
iì bisogno dì z^iorganizzure la truppa. 

1 nostri dialoghi sullo cojso più co
muni mi giovarono ad apparecchiare 
il terreno, e furono coma una prefa
zione in prosadavanti un nuovo vo-

•lùme di poesia-
Parlando degli incomodi della sta-

g]om\ l'Agata mi domandò: 
— Come passate lo sere di queste 

lunghe notti d'inverno? 

Ritornato da gualche tempo a Par 
dova, questo nostro egregio concitta-

^•lì 

¥ì-

ì -
t, * 

• I 

t 

— Nel tedio della solitudiiìG, ìp r i 
sposi, solo coi mio cane.'... " 
-, — E perchè, non venita da noi, a 
farci ,un po' di lettura ? -. 

— Yolete che venga a leggervi r<?r-
iolano dirozzalo ?- ^ ^ 

' i r • 

— No, no, mi rispose rìdendo, quello 
dovete leggerlo voi solo, come ecci
tante al lavoro dei campi..; come cal
mante di certo passìpni.,. ^ 
: -^ E come sonnifero, io f^oggiunsi, 
più potente delPopio ! ^ * 

— Quanto ne avete letto finora? 
— Cinque pagine. 
— Cinque pagine in più d'un anno 1.. ^ 
— Cho volete!.i. non mi eatra^ael 

cervello. . .'."," ' 
— Avete dunque la testa dura? * 

— ' S i , risposi.,, ma il, cuore nOw. 6^ 
le piantai uno sguardo uogU occhi 
coinè una Uihcia. Ne rimase sorpresa, 
confusa, e ferita, pt^rchè il sangue Ì0 
salì al volto e si fece, tutta rossa- Non 
era avvezza a quelle occhiate, abbassò 
le pupille, si tacque per qualche i-
stante, poi riprese il discorso. -

— Vi atisicuro che noi passiamo 
delle serate deliziose, in eccellen:te 
compagnia.,. 

~ Pel dottore, del farmacista, e 
del paiToco? «, 

—• No, abbiamo abolito il tarocco^ 
e i vecchi amici, fedeli alle loro f̂-
feì:ìoni per le carte da giuoco, segui
rono i re, 1 fanti e i cavallli, e por-
torono altrove le loro teude. Adesso 
vengono a: farcì qualcdo visita dì cOm-|H?^ 
pliniento, alla sfuggita, e di giorr-
lasciando libera U sera a l J a ^ ^ * 

- - Ma che razza dL'^.. ' 
vete trovato al vilK^'^w/?)?, 

iranceso 
, ..-tentare, 

/o «•Ivolgersi fai 
MA, N. 337, li f. 
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dinp.wvi ha ripreso stabfle diriioraj o 
tione in proviuckiJarga sjicfesldGiwav 

Il signor 8caij|sà' dott/^jto^^Jló 
è «n giovano póssìdoiUe i^o(&ssìo-
nÌBta dì otfcVno^gyaUtà perBOhalJ, (U 

.un cnrattoro spócqììiatìs^imo, di formo 
convinKio^ni, ejijÉiO nella gestione dei 

%Qj;t|^ ìfg^ro^si* dimostra un senno 
pmico ài molto buon-augurio por la 
gestione doghili tere$sì tìól CoRvttnG. 

^} signor Vs^nsiReUi C e s a r e , del-
',. ie suo quaì!t;V iiitollottuali o morali at)-

bispo parlato altra volta» e Padova 
iOj^ontafra i suoi ottimi cittadini. 
Sé lo spìrito d'iniziativa, che egli 
possiede, unito all'in«omparabìlo at
tività e al . retto criterio, fossero in 
gios-natu doti un po'più comnni, lo 
aviiljppp di talune' utili cose sarebbe 
giÉt lar^o e un po'meno tardivo. 

In, .quanto al Consìglio Provinciale 
non^abbianìo di n«o*?o che la nomina 
dei cav. «JiowauMt ttatft. M a l u t » , 
il qua/e surfuga il conipiaiiio cav. 
/acur . ^, • ' • • 
• inoìi^nel Oonslglio Provincìate t 'o-
péra del 6av. Miilnta sarà utiiìsann^ 
ed effiòftCG,. come lo fìi'per tanti anni 
noi Comune, dove acquistò am vero 
titoiò Sia pubblica bonemereiiza. 

• ,;Suglì altri Consiglieri Provinciali 
n ^ i s i ^ c r e d u t o ^ fixfe alcun, cara-

'.biamento, conio qneiU elio hanno 
kempre.adenipiuto con zelo assai lo-

' dóyò%%'t;oft pubblico vantaggio, alle 
loro incombenze. ^ 

fcco fmttaritp,. la H-sia-cho noi pro-
* sentiamo,ochè¥accomamUamóalsuf-

• •• '̂'rf^gio 'dogli eiettori, nolla forma per
suasione dì provvedere coi nomi pro-
postJ^iP' utile bfeii inteso del Cpaiùne 
e della provinòìa. 

(JO^'Sì(iUEUI COÌJTJNAII^ 
B r i l l o ìng:':i%i<>vaniii rìeiez. 
éamcrlnl conio Eiuìgfi 

• 'Cfiaia nob. 'Angelo _̂ ,„ 
• 'cj^Jp! doU.,Pa»i|pittl^-.^_ 

;^(S:lorÌnÌ 'ing. S a n t e 
^ ó i i . c o m m . Franfseac© 

l^ieMo (ioti. «fófovaiMat -
mebustcU*!^: dott. F r a n c e s c o » 
SLjaeaaolU prof. C a r l o » 
Salvttdcso'conte Cìluseppe ) « | 
S o a p i n dotÈ;t'.é.««QHio .. J 1 1 
,:Vau»!'«l«i C e s a r e ^ ^ ' ^'•- ] "= « 

; t ^ PIIOVINCIALI 
«j^vall l ' conte F e r r t ì n n n d ò 

''Corllialtll'.ÌOnte A.ne;usio 
^ r l f - a o ing. ' I ju igt •' ' ^ 
n à l u t a cav. GlOSf. Bat«H*a 
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niont. Indi In poi tellottrìneoioton-
denzo fìinestc dòtìa democrazia socia" 
ìlsta sì sono, Bjjnrf.0 .yieppìiV tì pene-: 
traiXJno nei circoli cfo in altri tempi 
,|pro erano iflf Ccessìbilli L'agitazione 
socììilista nella stampa, noUe riunioni 
é noi coihtitati-diventa w ĵnpro più vio
lenta ed audace; minaccia di spegne
re il rispetto per la lèggo o por Io 
autorità, la devozione al Re ed alla 
i'iitrfa, le basi della reHgiono e della 
morule. 

« In seguito agli incessanti attacchi 
contro ^ e leggi della proprìot/t, cón
tro alla 5(JcJoti\ ed alle classi che pos-
stìdono, lo nozioni del diritto,sii sono 
turbate, 51 malcontento e l'inquietu
dine si estendono Hcmpro più e non 
può aver luogo, in danno delle stosse 
classi operaie, uno sviluppo fecondo 
sul tciTouo economico. 

« Il dovern fìsigo che Io Stato si Op
ponga risolutamento a KilTatto agita
zioni 0 ch<? a questo effotto uni di 
tutti i mexxl offerti dalLa legge, ri
manendo severamente entro i limiti 
stalnliU da es^a, ma andando, entro 
qtiestì ìimit!, fino al termino ultimo 
di ciò che è locito. 

(^11 ]\g7iit;lro dell'interno 
«Co- d'KutENiWJRO 

^winaiftfviriEoiiie^»}.^^ .A Vf H'rX v-^.-/ 
.n ^L r 
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GARIBALDI ED Ih SOCIALISyO 
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11 geoerale-^ftipibatóì mandò da Ca
prera quoMajMbra swl socialismo: 

^Capì'cva 21 ghigno, j> 
«Non è molto t^mpo io lodava i 

due imperatori di Gewnania e di'Una-
sia, 0 non me no ponto, 

«^Essi Bono veramente benemeriti 
del progr&sjso umano, e certamente 
fai addolorato per i tentativi d* omi
cidio cóntro ìì Venerando Gjiglielmo. 
In tal caso credo non dovere essere 

, r 

tenuto per un comunardo lutransi-
gentò, e potere — Vecchio anch' io — 
somministrare un consiglio. 

nel modo dì frenare li sociàUsmo,, ed 
a me né sembra facile il conseguì-

ente ; 
\ <y V abolizione degli eserciti stan

ziali, per cui saranno resi gli uomini 
tìlì'agricoltura, con benefizio ìmnion-
so, é cessazione del pauperismo. 

:̂  ^ « 2" Lasciare il ferro ad uso deglî  
ratri,,vanghe, ecc., e iioa più ad 

istrumentì di distruzione, 
^ << 3"̂  Contentarsi di mangiare per 

*ima doraimtjO non per migliaia, 
«4'lni]a(j arMtrafo inierna^^ìonaie 

peî  regolare lo liti tra le nazioni, o 
non più macelli umani, 

« Concludo con un. avvilo al pre
sento Congresso: che se non sarà 
fatta giustìzia agli j^chiari, noi pre
dicheremo rivoluzioni, ; . 

« Sempre vostro 
. « G . G.VUIBALDI >) 

"X:::;r̂ :;̂ ':=^̂ = :̂ 

- ^ la repressione del socia ismo 
iti Germonia 
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La Natto7iai Zèihmg di Berlino 
pubblica la .segiic^nte circolare cho li 
ministro dell'interno di Prussia ha 
lKt!jri;?2ato alle autorità delle piovin-
'•le del rfì^no e che riguarda la ve-
^''^^ione del socìalisD^: 

^ ^ circoìaro del 15 giugno 1S76 
\eaU eCKilichiarava, che, al cospetto 
5 >' era ^̂ sll̂ i democrazia socia-

-ftVi^rio Jlpplìcare con ri-
• '. • - - pfescrlxioni della 

, ' i 1850 sopra le rìu-

UOMA, 28- -r- U Opinione annunzia 
che il Senato è stato dalla Presidenza 
convocato per il giorno 29 corrente. 

• -— Il Concistoro è fissato por il 
giorno 8 entrante, NeUc promo/J^>ni 
non è compreso^ come sì cretleva, Po-
minontiijsimo Ilohenlohe, 

FIRKNKE, 26. — Si assicura che la 
Commissione dMnchiesta abbia accor-
tato il debito del comune dì X '̂ìronze 
essorodil42 milioni 500 mila ììrQj 
ohe salirà a 145 milioni alla fine del-
Panno 1878. 

REGGIO EMILIA, 26. ™ lori P al
tro por cura della Società dei reduci^ 
a cui si uni la FraiGllahza dei re-
chict e parecchie altro fî a lo molto 
societi\ cittadine,, venivano poste' co
rono d'alloro sulle lapidi che sono 
nel l 'a tr io del palazzo municipale, e 
nei cimiteri cattolico ed israelitico alla 
.memoria dei nostri prodi caduti valo-
'Tosamento combattendo lo battaglio 
dell'in'dipo?ìdm>;ja. 

/^Italia CeniraleJ. 
ASCOLI, 26. — I carabinieri della 

stazione di Valle Castellana, dico il 
Corriere delle Marche^ hanno reso 
giui'uL sono uu gran t-ervizio arre-
stando il brigante Pupa, che faceva 
parto della banda del famoso Stra-
niongo 0 che era stato condannato 
dalle Assise di Ascoìi alla pena dei 
lavori forzati per anni venticinque. 
FU arrestato noi territorio della pro
vincia di Ascoli. 

COMO, 25, " Telegrafano al Sepalo 
che sullo stradalo da Como a Chiasso 
fu trovato il cadavere del brigadiere 
delle guardie doganali Garuzzi, assas
sinato con uu colpo dì fucile nella 
schiena- L'autorità informa. 

SAN MARINO, 24, —Sappiamo che 
S. M. il Re TMm Luigi di Portogallo, 
ha confei^ito il gran cordone dell'or
dine civìie e militare de( Cristo a S. 
E, il Reggente della Repubblica di San 
Marino. 

Le itisegne o il diploina furono re
cate in Italia da S. E, il marchese cti 
VàsGoncelIpa ministro del Portogallo 
a Roma, e sono state trasmosso alla 
Ropubblica por mezzo del Minissoro 
degli affavi esteri in Italia, 

FRAIMGU, 25. ™ I! Governo si oc-
cupa da qualche ^lonio attivissima^ 
monto del rinnovamento triennale del 
Consiglio di Stato cho, a norma di 
quanto la leggo proscrive, deve aver 
luogo alla meik del pr< .̂ssÌnio hrglio. 
Il sig. Bufaure. è, si^to incaricato di 
fare un lavoro preparatorio por lo 
nomine che verranno sottoposte alla 
firma del mavesciaUo presidente. 

— 11 Monileur Univeì'Sel smentisce 
la voce fatta correre da parecchi gtor-
iialij secondo la quale, la Commissione 
del bilancio }}e!P ultima sua seduta 
avrebbe'approvato Io eouelusìoiu del 
rapporto del sig. Antonino Proust ten
denti, alla creazione d* un ministero 
di belle arti. Secondo il citate j^ior-
iia,U l membJ'i della Commissione del 
bilancio ai trovorobbero in proposito 
assai discordi, e prima dì proiuuicìaraì 
detini ti vamènte intendono consultarsi 

col Governo. 
INGHILTERRA, 21. — llDailu 

News h.a da Malta: 
Il duca di Cambridge, prima di par

tire alla Tolta deU'Inshilterra, ha 

espressa, con un ordine dol gitìrno^-Ia 
%immmBii soddisfàziono por Taspet-

, p d e l l ^ u p p o europèe e •fhdianoy îid 
ha annunziato che sarà lietissimo di 
poter comunicare alla,Eeg|aft dot 
guagli c^ i graditi. é*;A..£ esprì 
puro, la sodilìsfazione che ha provato 
noi conoscere porsonalmentole trunpo 
Jiidiane^yil duca si '^i^ngràtula ptì^e 
coi gonorali comandanti o desidera 
che l'ordino del giorno sia fatto cO« 
noscoro ai sbW^ti., ' : . - ; ' I l 

DANIMARCA, 21. — Lo Statuiara 
ha da Copenhagen ; 

È stato decida 4i^ celebrare colla 
maggior solennità possibile il quarto 
centenario delia fondazione dell' Uni
versità di Oopenha|an. Si, attendono 
ì rapproiicntanti dì tutte Io Università 
europee. 

AUSTlilA-UNGHERIA, 24. — La 
Polìtfsche Correnpondcnz ha AH Bor
iino cho non è ancora decìso se iì 
principe Rouss sarà chiamato ad occu-
pare il pQsto dì ambasciatore a Vienna. 
Lo riuGstìoni d'etichetta per l 'alta 
posizione che occupa la principessa 
ìieuss sì potrebbero facilmonto appia
nare, ma il granduca di Weimar fra
tello dell' ambasciatrice non desidera 

•• ' , ' l ^ . 

cho suo cognato sia trasferito da Co
stantinopoli a Vienna. 

AT71 UrnCÌALl 

La Oasselta Ufficiate del 26 giugno 
coiiiìene : li' 

Nomine neir Ordine della Corona 
d'Italia, fra le quali notiamo lo se
guenti a grande urtiziale: 

Acton comm, Ferdinando, contram
miraglio nollo Stato maggiore generale 
della K. marina. 

Pucci comra. Gueìielmo, direttore 
dello costruzioni nei corpo del genio, 
navale, direttore generale al Ministe
ro dèlia marina. 

.R. decreto 6 giugno cho approva il 
regolamento por le compagnie di di
sciplina 9 per gli stabìlimentt miìitari 
dì pena. 

R. decreto 13 giugno che approva 
la formazione del distretti militari di 
yercellì, Monza, Belluno e Taranto., 

R. decreto 13 giugno che approva 
l'istruzione, ìa quale modifica l'istru
zione sulia divisa dogli utUciali gene
rali approvata con i :RR, decreti 15 
ottobre l e? ! e 27 maggio 1877. ' 

I)ispiiJsìzioa nel personale,, dìpen-
dento dal Ministero della guerra, in 
quello dipendente dal Ministero àélla 
pubblica istruzioflo. 

s=^^.CT^~3~a!«'n^E^«:™»I;v^™w* 
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lìassano 26 giugno^ 
Dopo il fatale avvenimento della 

morto del Re Yittorid Emanuele an* 
che nella nostra citti^ tsi pensò alla 
patriottica idea dì collocare anche fra 
noi una memoria cho ne tramandasse 
al posteri il nome G PeOlgie/L'ini
ziativa venne presa dalle Presidens^e 
l'iunito dalP Associazione Oostituzio-
naie e del Circolo liberale, che rac
còlsero in generale assemblea i cit
tadini di tutti i partiti politici, pei'-f 
che procodessero alla nouiina dì un 
Comitato esecutivo. 

Appena questa nomina fu eseguita 
il Comitato si pose subito all'opera, e 
raccolse dalle sottoscrizioni dei citta
dini la ^omma di circa L. 2200. Altre 
lire 200 vennero aggiunto dai patrio 
Municipio; il quale già aveva sotto
scritto per lire 1000 al monumento 
nazionale, e per lire 100 a quello cho 
sarà eretto nel capo luogo della ^Pro
vincia; ed altre lire 150 circa ven
nero aggiunte da alcuni comuni del 
Distretto, per cui non, potendo di
sporre che della somma di circa li
re 2550 n Comitato pensò come unica 
opera possibile fosse l'erezione di un 
busto in marmo del compianto So
vrano, Siccome però i! ÌÌHQ mandata 
era limitato > esso Invitò domenica 
scorsa i sottoscrittori nella sala del 
Palazzo Municipale perchè deliberas-* 
sero sul luogo dell^ collocazione del 
busto. 

La riunione non fu numerosa, ma 
fu ijiveOe assai animata la discussio
ne, giacché da molti ora caldeggiata 
ì'idoa di orogare il denaro ricavato 
in opera dì beneficenza, e specia^^, 
mente nella istituzione di qualche pia 
fondazione, la quale avesse per incopo 
P&Jttrigiaiòne ù.ììnu&. ài premi a citta
dini bî ìognosi od a vedove cariche di 
agli. 

Fu però giustamento osservato da
gli avvocati Pavau o Berti che ì se
gni C'eterni servono più egregiamente 
allo scopo di tramandare al posteri il 
;nùmo degli indivìdui cho si vogliono 
onorare; o ìa maggìoran:;iu dei sotto-

f^ 

ìli 

Inse che « « * istilli* s c r Ì t t o r ^ ^ ^ ^ ^ , . „ 
ziono dffll»^^l&ndaxÌone 
dìocrem^ntd si p f ebbe rag 
tento di onorare Ja memo 
torio Emanìlelc'^n un ri 
pfltuoj G per ooiÌBoguenza 
erezione d'un busto in marà*» da^Cdli 
locarsi sopra piedostallp^puÈ^ di mar
mo, su caivSt dovrà acolpiro un*opi-
gnifo, in una delle salo del nostro 

.. ^losiàjrlojqzlone yenne preferita 
a quella cbe pur avea qualche soste
nitore di collocare invoco il busto del 
l^e G^lautuorao in luogo flubWicoj 
giacché venne riputata poco decoro
sa la coìlocazioiip in pubblicò di un , 
monumento cosi semplice e modesto' 
come sarà quello ohe ci è unicamente 
consentito dallo nostre scarso ns:orso 
Jlnanziarie. '^ 

La consacrazìono di questa, memo
ria al compianto Sovrano sarà fterò' 
completata coita intitolazione che, i 
cittadini riuniti nell'Assemblea di do
menica deliberarono di chiederò al 
patrio Muuìcìpif) delia sala stessa de! 
Museo, dovo'ij busto sarà collocato, di 
Baia Vittorio Emanuele IL 

Ora che ogni'questiono è risolta, il 
Comitato, a cui l'Assemblea confermò 
il mandato deiresecusiiouo, corrispon
da alia fiducia dei cittadini, con,zelo 
Ggualo a quello dimostrato nella pri
ma parte dell'opera sua; o faccia 
si che all'epoca dell'anniversario 
del luttuosissimo avvenimento, possa 
Bassano deporro un fiore su! marmo 
che dovrà anche nella città nostra 
tramandare ai posteri il nomo glorioso 
del primo He d'Italia. 

CRiìWACJA CITTAIJIII 
r 1 ''!•'''•'• VAHIK 

Assise. — pres. RinoLPi. — P. M. 
BONOMi. - - mf;. Ayv.OLEMENCia. 

Xanardo Itocco-Franceseo detto Fu-
saro è accusato di furtoj qualificato 
pei tempo e pel mezzo. 
; Kanardo Racco-Francesco detto Fu-
sàro era il fabbro ferraio dì Villa di 
Tribano; pare però cM non si coti-

"tontasse dì quo! solo mostiare, poiché 
i suoi compaesani ritenevano eh' egli 
si eserqitasào anche in certo opera
zioni poco legittime, come sarebbe 
quella di svaligiare addirittura i pol
lai dei vicini; tant 'à vero ohd dopo 
r arrosto dol Kanardo i polli di Villa 
di Tribano godettero una pace non 
conosciuta per Io pacato- Tuttavia le 
coso» sino al gennaio del ^1877, pa -̂su" 
reno liscie come un olio-

Ma in quolP epoca volle sciagura 
che il sìg- Luigi Favaron (una specie 
dì patriarca — lo disse il P. M, — 
'che ha toccato gli ottanta e vive solo 
nella sua casa) s'accorgesse cho la 
chiave della cantina non girava più 
nella toppa. Fatta levare la serratura, 
quest'arnese, a talune graffiature in
terne, mostrò che la porta era stata 
aperta col mezzo di chiave falsa o dì 
grimaldelli da qualche visitatore im
portuno- Si trattava dunque di un 
furto. 

Favaron fu soMocito a misurare il 
vino — ne possedeva circa 170 raa-
stplli di qualità diverse — e constatò 
cito parto del liquido prezioso era 
scomparso, par un valore di li. 200, 
0 giti di li. Tra le specie di vino ru
bato — perchò il ladr© non si tonno 
pago d'una sola —' ve n'era di quello 
dotto frlularQ con un lieve difetto de-
rivanto dall' aver sofferto del caldo, 
A Tiibaaa Jo chiamano vino mauco. 

r l ' i 

Si seppe allora che una mattina del 
gennaio stesso, mentre faceva ancora 
notte, ^ianardo aveva mandato del vino 
friularo^ Monsolicej inoltre che il 
Zanardo modOslmo aveva ofl'crto in 
vendita vino della stessa qualità a 
Luigi Camici osto di Tribano, dicendo 
per^ a costui che la bisogna dovevasi 
combinare 0 verso sera, tardetto^ o 
nollo primo ore del mattino, affinchè 
nessuno se ne avvedesse, trattandosi 
di vino appartenente a dei figli di fii-
niiglJa, che voJovartO liberaraone al-
rinsaputa doì loro genitori- Il Carhìel 
capì cho sotto codesta facenda gatta 
ci covava — una gatta pericolosa —-
.e rifiutò l'acquisto. 

riaturalnitìuto i sospetti caddero sul 
jKaaardo, avvalorati da altre circo
stanze antecedenti. 

11 sig. favaron da qualche tempo 
Hniarcava ripetuto mancando di uten
sili, suppellettili 0 combustibile; i-
noltro nell'autunno del 1876, gli ve 
niva rubata una mannaia, cho nel
l'aprile successivo fu trovata in pos
sesso di Luigi UosoUh- Royolìn si giu-
stìRcò adducondo ch'egli l'aveva com
perata da Zanardo, il quale non no-
gandanc la vendita, protese di averla 

y 

tuentemènto confro la requisitoria 
1̂  M., mu i giurattl ammisero la 

•^wlpatìliU delie Imputato, dòfrcedendo 
!̂a attenuanti/ 

Di consegufìiìtóift Corte condannava 
Zanardo Rocco-Francesco detto Fu^ 
sarò a duo anni di carcero, decorrì-
bili dal giorno doU'arrosto; applicato 
il R, decreto d'amnistia. 

-— Abbiamo assistito Ieri, e con pta-
coro vivissinio, al sugglo annuale de
gli alunni del Collegio Convitto Gn-
merini, dirtvttp,dall'ogrogio prof ab, 
Itarbaran, o la prova dusci ottima-
inentO- *• 
.. /Vssistovano U U. Prefetto» il gene* 
ralo ooiiio di San Mariano, il Regio 
Provveditore agli studi, .l'Intendente 
di Finanza e molte eleganti signore* 

Si cominciò dalla ginnastica* Coman
dava gli esercizi il signor Calore, cho 
seppe istruire a dovere ì suol allievi 
sotto la direzione del maestro Orso-
iato, V in(UticabiIe ed inteliigonio cam
pione di queir arte, salutare. 

Seguì quindi il torMtto por duo VÌ07 
lini e flauto Bicordo detta gioventù 
tìseguito dai signori Mosehiai, Dìflni 
0 Soster- Sodova accompagnutoro al 
piano il signor Barbirolli, cho dal suc
cesso ottenuto da quei tre bravi gio
vanetti può ritrarre argomento sicuro 
della Btima in cui lo 0Ì tteno fra noi 
come maestro dì musica ; stima del 
certo nioritatitìsima* 

Piacque VJnno ad Umberto^ paix)le 
dei prof. Bertini, musica del prof, 
risani, che â ŝiemo al signor Gino 
Gioppi accompagnava al piano il canto 
degli alunni. 

^oole tu II 

chiusero il saggio. Ci duole che es
sendo noi stretti sulla porta ia mezzo 
agU spettatori, non abbiamo potuto 
udÌre,cbineavremmo desiderato, quelle 
letture. 

Tuttavia agli applausi del pubblico 
sì dove ritenere ch'esse ottonnoro un 
coujpleto successo. 

Peccato che a guastare la bella fe
sta sìa venuto il tempo, che ieri, nollo 
ore pomeridiane, si mise a fare il cat* 
tìvo- ^ ^ ' 

Noi mandiamo lo no.sti'ecofjgfvttufa-
KionialDirettoredfll Collegio, agli al
lievi ed agli aUri tutti cho contribui
rono a rendere cosi gradevole la se
rata. 

Scuo la C o r a l e . -™ Ci venne data 
partecipazione del seguente : 

«Quadro dimostrante il Bilancio Con
suntivo 1877 (iella Società delia Scuola 
Corale dì Padova dal I ' gennaio a 3J 
dicembre 1877-

Entrata 
1- Incassi operati dal V 

gennaio al 31 diccuibre 1877 • ,, 
da N, 57 Soci rapprosen-
taal i N, I l i Azioiiì- Elenco 
e Bollettario delPauno 1877 L, 1279,;^ 

r ' • 

2. Ksatte dal Big. Luigi 
dott. Farina per altrettante *, 
versategli dal sig. dott. Po-
drecca per coprirò il disa
vanzo risultato alia fino di 
decembre 187G; ietterà del 
dott. Fadna 17 sett. 1877 » 9, 

3- Crediti per rate da e* 
sigerai e relative al 1877. » 

«ifitf !i<tecci&r#o--^: Inerendo all'in, 
ftfeó pi'fìsidonssialo, 0tn\ sono, couvj 
cavaslla Società ÌQ assemblea go^J 
naie por deltBéraresuibi proposta fatĵ  
daalcunì SocJ di modincare Io statata 

Con tato proposta però hòu si ^̂ ^ 
rava a migtiorare lo coadixionì socia, 
H, ma al contrario, a togliere aiî  
Presidenza hi facoltà di non ammsi, 
toro quelle proposizioni cho trovasi 
dannoso alla sussistenza ed Increu^ciiij, 
delia Società; pOr quindi dov̂ n̂if̂  
allo scioglimento della medesima/ 

Piffatti, come fu soppresso quoip̂ L, 
ticolo, sorso il suonatore di Contra-
basso PerBieo di Napoli colla winkut 
energicamente appoggiata dal nocfc 
Oromew di U*4ìfii0, cho trovandoci ^ 
Società riunita noi numero proscHttn 
per dolìboraro sul suo scjo^lìmoatt) 
fos.sQ qucisto posto ai voti seduta sUnicr. 

Invano il prendente Maria f̂ q̂ oâ  
servare, che Io dcfoglimento della % 
cletà non era all'ordine del gionwh 
chtì la Società per Io sno cpndlxlojtì 
economiche -— avendo già fe Ibnth 
di Life 8000,00 circa -^ mìuogùili 
Gssqro Costretta a dÌs.solvorsì, sta^ 
per goderò i frutti dlquellffpatflaiì-
lantropica istituzione. Furono parole 
gettate al veut^. Tutti U presènti, 
solleticati dal Persico coir idea sut 
dola che così si sarebbero divisi per 
ognuno una discreta J^ommetta; 0 elle 
si dovoa pensare ai vìventi e uoa ài 
posteri; tutti BI allearono come UU so! 

uomo per approvare l'immediato scia-
glimento-

K da sperarsi che quella Società &• 
c^ado atto di rebiplsconra, Yotrà la-
vitaro il suo Presidente a riconvocarla 
di urgenza; onde, con tutta caliha, 
senza idee pcèconcetts, con pondera
zione, sonza sìì^rmineìÌQ & guet'ajìens. x̂.i"tr ofT,̂  r± ±=^=:^is: 

t 4 ^ 

Defldenza di Cassa dol 
1877 elle .sarà portata in 
passivo dell'aniK) 1878 . . 

9,-
L. 1297; 

» 55,03 

Somma totafa L. 1352,03 

l/^cifa 
1. l>ellcienxadi Gassa ri

sultata alla line del 187G 
gìufita approva^iono Muni
cipale del Resoconto 1870 
N- 1502G/155(i III, del 15 
ottobre 1877 L. 

2. Onorario al maestro 
Gìrotto , •: , -

3. Nolo dì un piaiio-tbrte 
4. Spese di illumhmxione 
5- Speso dì gratincazìone 

'6. AssegnoairEsattorood 
inserviente , . 

7, Spe^o diverse . . . , . » 
8. l*artìte inesatte conio 

di contro , . - . . , . . . , » 

Simo argomento che interessa anche ìì 
paoso; 0 molto più se avesse a sorsero 
il progettato Istituto Filarmonico j es
sendo la prosst, deliberazione ottrocché 
ìilegalo, indelicata. 

Illegale perchè non accennata noi-
l'ordine dol giorno. 

Indelicata, non solo ^verso li SOfij 
onorari; i quali, non fosse altro ch^ 
per convenienza e sentimento dì do
verosa riconoscenza, doveano essere 
particoiarmento Invitati, avendo essi 
cooperato colle loro contribuzioni men
sili, perchò la Società avesse a p rò -
tìperai'd^ o non a" aclogllorsl un bel 
giorno all'improvviso, per dividerai 
ri'î .̂̂  danaro da essi vei^ito, ma Gzìaja-' 
diflf verso li propri concittadini, cha 
concorsero nelle varie accadomìo date 
dal corpo filarmonico, a quel!' unico» 

T I 

scopo, ncjn potendo nemmeno pensare 
a cosi irriverenti o incredìbili mb^ti* 
'ficazionL 

' Un socio onorario 
^ k t i H 

k - l ri^iPM 

» 

» 

» 

9,13 

900,— 
120,— 
95,00 

» 189,96 
28,34 

9, 

Totale somma L. 1352,03 

Doflcìonza di Cassa al 31 
dicembre 1877 . L, 55,03 

U U J I B ^ V ^ H 

Questa pubblicazione tìon luogo, a 
rispannio dì spese, come so fosse fatta 
ad ognuno particolarmente,» 

, l^mtiantit noi cirodiumo. ìmw •A'^'^hm-
gore una parola dj lode a tutti colo
ro, cho sostengoao una istituzione di 
riyono.stiiuta utilità, come questa della 
Scuola Dorale, 

TEATRI 
E; N O T I Z I E A R T Ì S T I C H E 

T e a t r o CarilMUill, —'Crediamo 
che conio lercia opera, dopo Vn òatia 
in maschera, vorrà ì-approsentato il 
Nabucco. 

La sceUs è lìumm, ed auguriamo a l 
bravo impresario Piacontini eccelloutt 
affari anclie per l'avvenire. 

Ieri sera, tri onta alla pioggia «em%,,; 
torrenziale che il cielo mamJava sulla*'" 
tena, il teatro, era discretamente for
nito di spettatori. Forse il tempo e t 
avrà gran parte della colpa, ma dob-* 
biartio notare che nella esecuzione det 
Sam in maschera vi fo qualche di^ , 
ietto neli' orchestra e nelle masso ; 
un oUotì, vorljìgrazia, stuoaò nell'atto 
sftcoiido molto seasìbilmonto, od al 
terzo vorremmo Che i signori conf^ìu- j 
rati, scemlo.udo l'altura, anUasKero un -̂  
pochino più d'accordo. 

Del resto gli artisti prihcipali, al 
solito, bene. 

FlloflrastiiMntica. —• La Prosi-* 
denza della Società niodrammatìca 
IrtaC'Concordla Joi avverte, cho, i«^^. 
appendice al programma da noi pub
blicato per la recita, oh''ossa società 
darà' la H<sra ilei 1 luglio p. V., devesi^,,, 
aggiungere il geutite concorso della,'; ' 
Società flìarmonioa panielU che 8uo-
jierà ycolti perizi nogli JaLorJneiî ii doiJo-
spettacolo. 

IJO, muNÌv» c U I n d i u a suonerìa, 
questa sera, 28, in Piazza Unità d ' I t a 
lia alle ore 8 i aognentì poxzì : 
1. Polka. La vohitià. Melaum. , ^ 
2. Sinfonia.. vésj,)ri Sknliani. Verdi. 1 
3. Mazurka. Flodermaufi. Strauss. 
4. Fantasìa sul Nabucco por Uiayoi'nQr 

' baHsa, RfHìiitì per Frelìk. , 
5. Valzer. PomPc iVotó?lUla Correr. 

p. Poutpoury. Barbtet'e di Sivifflia^ 
Il().'5aim. 

7, Marcia. 
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Il terzo concorto dell'orchestra 
hi acjila obbG luogo Innanzi ad un 
blìco affonatbsimp. ^ e | Mnfóalo 
u fo7ie ài Potrella, noi'iMuatti dì 
flchiùUi, doUf) ^^impa di HèroIU-
li/./rtrf«:J di CHuinouhiiXf ài ììonìi^ 
ii 0 defl̂  Gazza iadra di Rc^sini 
arofio \mn\fiinm DJitusiasmo* 
fficohifl si volterò riudire una se-

ja volta» » • . '̂^ 

IjULLÌiTTmO OOMMERCIALK 
Stw?:iA. 27. - I S ^ d ^ l f . 8?il5 83.23*: 
^" 1 20 frdnphi 2i ,6t 21, 

UNO, 2T. — Rend. it. 83.30. 83.35. 
12(} franchi 2Ì.6G 21.«'1, 
grij/e. Alcuno transazioni : sostegiio 

nei proKzi, 
HK. Ŝf- — '-̂ V/tT. Tvamii/.ÌOQÌ ìììXii' 

•/?: 

noma, S7, 
Para ohe il ministro Conforti pm-

panda por ologi§ore « suo se^rotario 
generale li conte Sonasi, consigliore 
doUa CotiB di CàwSazimjfl di Roma. 

' ^QazseUa di Vetie^ie^. 

Ifc OSSERVATORIO AsSoNOMlOO 
ni PADOVA 

,Ténfp%m. diP-'idova ore Ì2ììtié 2:s. 66 
Tam^o m. dì Roma ore 12 m. 5 s, 23 

GIOÉIUQ all'aitozza di m. 17 diii suolo 
e drra, 30,7 dal livello medio dot mare 

tata: faoilitaziono nel prèzzi. 

IXTiUiE .NOTIZIB 

26 Giugno g aut.3pom..9pom. 

7M,;i 

ifs 

ÌK^ 

f i 

Jioma, SO. 
r/on. Scila diresse una lettera al-
,1. Cavalletto, come collega anzia-
, it[i«imcìatidogli che, per proforjdo 
ei)ietìm insorto fra .JMÌ , eoi j SHOÌ 
iki iifll̂ a quistlono del macinato, e 

ycìar loro inagfjior libertA, sti-
wnvenìente tìi cessare d' essoî e 

\w iloir opplKizIono. i 
j/wi. Solia assicura gli amici alla 
$ iloUborazione non ossoro stato 
.jDomaraonte sospìnto da un voto 
conte, cti' egli considera iuaignifl-
nte e prodotto soltanto da un ma-

Prevale l'opinione clie 1'on. Sella 
ì da luagro tempo coltivasse un si
ile pensiero. 
Tuie notizia produsse viva impres
ine, poiché, se le dlmlasioni fossero 
mitcìtufe, esso potroltburo prolbnda-
l'iito aiodidcare la situazione parla-
ctitaro. fT^ì'scveranzfiJ 

noma, SG. 
Htipo la votaKlono odierna sulla mo-
itìio doli' on. Motoilia, crescono le 
tiabitità che si rimamli a npvem-

re iinche-̂ là cllséùssione sul inaciiiato. 
Ili siiuaziojie parlaijioiitai'o peggiora 
^iitinuamopte: I lìautori dell'aboli-
ijio dell' imposta sui cercali info-
iri sono sdegnatissjini j e molti de
tati siciliani^ secondo il Hersaplie-

X, minacciano' dì darò le loro diinis-
oni, quando non sUrovi un qualche 
nipommetttQ. 
U Dtriilo, discorrendo dei lavora 

.irlaiiiantari," dice che la discussione 
<i\ bilancio dell' entrata riachiarerii 
'. ̂ ituaxioue, 0 faciliterà, una rlsolu-
m sulla questiono del macinato, 
r, assunse molta gravìti\.̂ ^ -
/tipoteai la notizia che I'OTI. Bacca-

m, ministro dei lavori pubblici, ha 
ato \a sua dimissione. .Questa voae 
orò merita conforma. (^idemj 

noma, 27. 
U notizia Cile l'onor. Sella abbia' 
at« le sue dimissiopi da capo della 
pposizione costituzioualo 6 conforraa-
a; e si conferma puro che a tali dl-
ìmonì abbiano da|o motivo del dis-r 
insì sopravvenuti fra lui od alcuni 
loi amici polìtici a cagiono della 
raposta riduzione della tassa sul ma
inato, 
ieri l'onor. Cavalletto ora incerto 

5 (lovQsae subito convocare i suoi 
mici e partecipare le dimissioni ras-
innato dal capo dell'opposizione co-
tituzionale oppure attondoro prima 
ì dar loro questa comunicazione 
L'onor, Cavalletto ha conferito in 
ropositò con alcuni collujjhì, 0( senir. 
a abbia prevalso il parere di at-
'luìoro, prima di convocare l'Asso-
iâ ìione costituzionale, che sia discus-
011 bilancio dell'entrata. 
Si spera che quella disoussiono |)0ssa 

GITO in chiaro la situazione politica 
h'ò molto dimoile. 

rGazzeita (i'KaìiaJ 

Bar. a 0 '-min. 
Term. centig.. -̂23.-9 
Teiis. del va-' 

poro acq. i .' 12,42 
Umidità relat,! 56 
Dir. del vento, [ealma 
Vel. chi], oraria, 

del vento . .j 0 
ÌStato del cielo, sereno 
I . ,.... .• 1 • 
Dal mezzodì del 26 al mezzodì del 27 

Temperatura massima == •j-27.'7 
» mìnima =• flS."? 

760,4 
f27."7 

10/;3 
.38 

a 
nuv. 

sereno 

Ì ; 

760,7 
tgy.'l!: 

12,8S) 
02 
SE 

8 
nuv. 

Parecchi senatori sono giunti, altri 
sono in viaggio. Il Senato ò convo
cato por sabato o si prevedo che quo-
stVanno l membri dell^Aìto Consesso 
dovran prolungare lo loro seduto Uno 
all'agosto. . 

I documenti diplomatici presentati 
venerdì dall'on. Caìroli sì pubblicko-
rantio oggi o domani. ; ; 

,|^?,i li presidente del Consiglio ebbe 
una lunga udienza da Sua Maestà, ed: 
,Hn colloquio col marchese de Nóaìl-
^lea, atnbasèiatore di ^rahcla. 

n Governo ha preso tutte le diypo-
sizioni ed ha dato tutti gU ordini per' 
l'applicazione, col 1° luglio, della ta-
riifa generale doganale alta Francia. 

La proroga del trattato di navlga-
zltìtte fu concertata fra i due Governi. 

proclamata l'eguaglianza di tutti 1 | . oÀi di dotta-

Parlamento Italiano 
Xni Legisiaiura 

' - T f f . ^ t g t ^ g J i g P M t * 

DIMISSIONI D15t.L'0N0K. SKU-A 

Togliamo daliit Gazzetta d'Italia 
n iutiera, inviata dall'onor. Solla al-
!oiior, Cavalletto suo collega aiizia-
p, 0 colla quale gli annunzia le tU-
pi'̂ sioni flq capo dell'oppo^iziono: 

« Caro amfooy 
Uh^ discussioni sul proiiosito dolio' 
pormo dtìUft tassa sul macinato av-
Vnmie noflG vario riunioju piirlrmion-
ìi% dimotìtrano che sopra questo ar-, 
^moatO vi sojìo in ogni partito dì-
'̂ r<;oij;!o profoMdo-
«Ui sembra quindi necossar*io cho 

Mscuno si riserbi la ̂ mi porlotta lì-
[>rtà, epperciù >|ì to un dovoro di 
(isi'Ognaro le mie dimissioni dall' Hf-
irj di capo dell'opposizione- ' 

|< Incorro a, te elio, se non vo er-
felo, sei il più an;iiano fra noi, o t | 
dogo dì fdr obnóacoro la mìa riiiun-: 

CORniERE PILbA SERA 

NOSTRA. r/ìHRiSPONDENZA 

Hùtm^ 27 gitigno. 
l^^i si ebbe alla Camera \\i\ nuovo 

incidente» che era preveduto, a pro
posito della fissazione all' ordino del 
giorno del progetto di leggo nulla ri
forma del macinato, E fórse oggi so 
no avrà un' altro, imperoccliè ì pro
motori, della, proposta por l'abolì>:Ìono 
dejla tassa s«i grani inferiori non si 
illudono sulle conseguenze della vo
tazione di ieri, colla quale fu appro
vato l'ordine del giorno de}!'on, Me-
loiiia o ^x pr&yo atto delle dichiara
zioni del Pròsidento del Consiglio. Cho 

avea dotto l'on. CairoU? Glie lasciava 
lìbera la Camera;., e questa votò l'or-
dìne..]i36l glorne con cui si prendo atto 
di quella dichiarazióne. 

Lo cose procedono in modo poco 
serio: ed ò troppo evidente che il Mi
nistero nulla desidera di meglio che 
vedere ì deputati audarsono da Roma, 
senza aver discusso il progetto di logge 
Bul macinato. Come mi par? d'avervi 
già scritto, l'onor, Zruiardolli gridà'ff 
strepita cho non sì dove disoutoro quol 
progotto, imperocchò discussione vo
lendo diro approvazione della propo
sta che- non piace alsicóiani, potreb
bero sorger disordini nell'isola.... 

I deputati dell'Alta Italia non vole
rebbero tornare a casa senza avor 
votato quella proposta e la situazione 
si fjB. ognor più gravo e più confusa. 

li torto del ministero fn grande 
quando lasciò diro all' onor. Selamlt-
Doda che sul progetto dui macinato 
non sarebbe stata posta la questiono 
di gabìnoito. 

La votazione pgr appello nominalo 
di lunedi scorso rivelò che la destra 
non è meno divisa della sinistra in 
questo punto. L'onor, Sella, il quale 
f^VùHiQ che non si debba parlare dì ri
duzione di importo, se non ò bene ac-
cortato cho le condizioni finanziarie 
permettono di attù&rìe, si dimette dal» 
l'unicìo di capo della opposizione. Ve
dremo quali rii^oUizioui verranno pre
se dal partito. K certo cho la dimis
siono deir onorevole,, Solla h \\\\ fatio 
grave, i! quale potrà avere coase-
guGilze non piccole sulla situazioue 
pàrlaniGuiare, 

Ieri l'onor, Deprotls'annuncia che 
la Oommiswiono por lo nuove postru-
YXQwx ferroviario ritirò Io dimissioni 
e Cho presenterà la rotazione durante 
Io vacanze, SI scommette da molti 
deputati cho passerà UEI' anno prima 
che dello nuove costruzioni si parli 
riolla Camora* I,deputati; dei mezzodì 
G spocKil^noato i nicoioriani SOJÌO in-
dlgnatlssint! contro il Ministero, con-
tro Dopretis, contro la Camera, 

Presidenza FARINI 

Seduta del S7 giugno 
Vengono lotte le proposto ammesse 

dagli urtici dì Company por costituire 
in Comune la borgata di Sautcna nella 
provincia di Torino e di lìonio per 
equiijararo nei diritti e neidoyetigU 
istituti -scolastici pareggiati agli isti
tuti governativi, o 1 privati docenti 
ai professori ufltciali meno Io stipen
dio corrispontn dallo Stato, 

Trompeo propone cho all' ordlue 
del giorno di domani si iscriva la di* 
scussiono del progetto concernonté 
l'inchiesta ferroviaria e l'Esercizio 
Provvisorio Governativo delle Ferrovie 
dell'Alta Italia. 

Qàbeili 0 Muratori chiedono iuvecQ 
che questa discissione sia rinvlatfi 
dopo quella del Bilaiicio doirojiirata-

U ministro Soda fa istanza perchè 
la Camora accetti la mozione Trom
peo e la Camera la approva, 

Riprendosi la discussione del pro
getto per la proroga del corico legale 
dei biglietti degli istituti diomissiono-

11 vel^tovQ Sranca dà schiarimenti 
intorno agli istituti di credito contem
plati nella prosoute legge ed agli ef
fetti ed alle disposizioni di essa. Sof
fermasi particolarmente a discorrere 

sudditi dinanzi alla logge, a Tequlpa-
razlonodi tutti 1 culti. L'Inghilterra 
che si mostra cedevole m tutti i que
siti che riguardano-1* Europa,^^résistr 
invece agli ami)llamentì russi in Asia. 
Oli abitanti di Bàttim protestano con
tro l'anuossione alla Rujsaia. ' 

/ Atene, 27. 
\ liei nuovi movimenti insurrezionali 
si sono manifestaU in Tessaglia. 

•' ' Costantinopoli, 27* 
La Porta sì oppone al paesaggio dei 

russi attraverso if Bosforo. 

Berlino, 26. 
Il mcmomniiwn^ rumeno presen

tato al congresso comprendo i dosiderì 
della Rumonia nei seguenti cinque 
punti:; 

1, Nessuna parto del territrrlo ru
mena non potrà staccarsi dalla madre 
patria. 

2- Il territorio rumeno non vorrà 
assoggottato ad alcun diritto di tran
sito a favore dell'armata russa. 

3. La Rumonia riprenderà pofssesso 
con riguardo ai suol secòiari titoli di 
diritto, dello ìsole o delle foci del Da-
nul>Ìo compreso 1* isole del Serpenti. 

4. La Rumenia ricovera in proporr 
ziono alle forze militari da lei poste 
in campo, un Indennizzo in quella for-
lùft che sarà ritenuta la più equa. 

5. L'indipeudonza della Rumonia 
verrà riconosciuta defluitivamonte ed 
il suo territorio sarà dichiarato neu
trale. f^Corresp. bureau^ 

' p K Wftiinaro te 
gliOi ma il Congresso non si riunirà^ 
pi i por la ratifica della paco. I / ap -^ 
presentanti greci attendoooda Atene 
4 ^ieui poteri. 

È smentito Pacc^modamonto fra la? 
Prussia e il principe ereditarlo d'A.n-
nbVer, 

BUDAPEST, 27. — La Cartiera di-
scuî se parecchie petizioni relative agli 
affari d'oriente. ^ 
•̂  ti Presidente del Consiglio rispon
dendo ad Ilolfy disse che non può 
niai essere conformo agl'Interessi del-
PUnghoria, cho gli Stati slavi sul no
stro confine del sud si toridano la 
mano e formino una catena intorno 
a noi. 

' ^ : 

>i '. 

(Agenzìa Stefani) 

VIENNA» 28, — "Una lettera del-
P imperatore ad Auorsporg aggiorna il 
Reichsratli ed esprime ai membri del 
ràadosimo tutta la ricono^^eonza di Sua 
Maestà per avere terminato P opera 
diflicile della transaziono. Spera che 

"la monarchia prospererà potentemente 
sulle basi nuovamente consolidate. 
' La Ùazzeita Ufficiale pubblica tutte 
le ì e^ i relativo alla transa^Jone Au
stro-Ungherese-

k 
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OCIWS VENET4 
•• . . P E R • 

mmtl GOSTROZIONI PUBME 
A termini d^Uq Statuto W i a l a , * 

possessori di ÀziOhl della Sodsti vè 
neta per imprese e costruzioni pufeli*-
ehe restano avvertiti che a datarci d!àt 
1'itigiio, 1878 presso la Seda deilsn 
'Società ili Padova, Via Eremiiaal 
N. 330G, dietro presentazione dei Ci?»-' 

Mn^ distinti iji appòsita schoda" dà ri
tirarsi dall' Udiofo stesso saranno pa
gato ! ' • • • / • :̂ ì -•' 

li. 5,25 per interesse 5e!prib 
mo semestre l ^ t ó i t 
ragione del '$%,tì^ 

; • l'àttno. . ''•':m 
» 7,— per dividendo, coma 

da Bilancio 1877 Ap^ 
provato daU'Asseiap* 
elea neUa^seduta o^ 

—odie rna . 
e quindi L. 12,25 sopra ciascuna Aai»-

ne liberata dal VH 
decliilo. 

Padova, 2.5 giugno 1878 
Il Consiglio ii'Ammtni&trastdmA 
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CITTÀ "'CALTMISS <' ^ 

3ÌSPACCÌ DELU NOTTE 
r 

LONDRA-, 26. — Il Tbms ha da 
Boriino che i turchi ricusano di ren
dere Sciurala e quindi l russi non si 
ritirano ad Adrìano^li. I delegati 
turchi minacciano di lasciare il Con
gresso qualora sì discutesse la eessìo^te 
di territorio alla Grecia. Il Baity Te-
legyaph ha da Costantinopoli che i 
notabili di Erzerum fecero una peti
zione al Congrosso aflìnchò i russi 
sgomberino prontamente quella città. 

Il Morningr Posi ha da Berlino che 
lo potenze si mostrano poco favorevoli 

Sl!7cóiidrzim"J'dénrBanGa"Scan^ 1 ^1^' occupazione internazionale della 
delle quali, deplorandole e additando- p u l g a p a . o deUa RumoUa 4opo^il^ri-
rimedi secondo la loro opijuonQ, tràt^ 
tane lungamente MingìwMi^ Mantcl-
lini, Dal Carlo. 

Il ministro Docla rispoudondp alle 
considerazioni od oWbic;;ÌonÌ ieri od 
og^i sollevate, venuto a quelle riguar
danti le condizioni delia Banca To
scana e della Cassa di Risparmio di 
Firenze, dìceMl aver udito dal Pre
sidente della Commissione d* Inchiesta 
ì suoi api)rez;^amGuti, e che polrob-
b? avvenire ohe, prima della proroga 

delie sedute, ili governo propónesse 
qualche provvodimonto. 

Si passa alla discussione degli arti
coli 0 SB ne approvano cinque. 

L'articolo sosto cho dà facoltà al 
governo di modificare por docroto gli 
statuti delia bancixo di Napoli, dì Si
cilia e della Banca Toscaua nello parti 
regolamentari, solleva opposizione di 
Muratori, Romano Giuseppe, Euglen> 
OastoliaHo, Sanguineiti e Marlollini, 

Il seguito della discussione è rin
viato u domani. 

(^Agenzia SlefanfJ 

m agli amici,. Ti prego anr^ora di ti-
ì̂ j'rimore ad essi la Jnia indelebile ri-

'uosconxa e gratìtuaino per P onore 
^^ nii fecero, e per la cordiale bo
rni lonza di cui mi diedero nello 
orse blennio tantp prove. 
«Pi cuore 

•ĵ Tuo Q'ft^'^'' Amico 
. v«Q-SELLA.» 

Vienna, 27. 
Secando i gioruali inspirati conti

nuano lo favorevoli tìtsposiztnni del 
Congresso. I Russi sì mostrano soddi-
î fatti dei successi otteMuxti, esseuzial" 
mento per ciò che riguarda i s^gri-
iìzi mllìiiì alla Turchia. Il governo 

^ \ ' r 

austriaco atleiulo entro la quindicina 
il mandato europeo che la incarica di 
occupavo la Bosnia e'1'Erzegovina. 

/'lìiaipend.J 
Berlino, 27. 

tiro dei rnsaì. Il principe dì Bulgaria 
non verrà eletto cpn suffragio univer
sale, ma dai, delegati sottoposti alla 
ratifica delle potenze. 

li/imes autiunzia che Saligbury 
dichiarò che il Congresso terminerà 
probabilmente lì 6 luglio. 

Il Mprning Post annuncia che trat
tasi di dividere la Turchia Asiatica 
in 15 Provincie con governatori no
minati per un termine fìsso. Ogni ca
pitalo avrà un coasolo inglese. L'Au
stria assumerà l'amministrazione della 
Bosnia e doli' Erzegovina soltanto se 
la Porta acconsente. Batum l'estera 
probabilmente alla Turchìa. 

Il Daiii/ iVttwò- ha da Berlino che 
GorscliakofT annunziò ieri che non 
parteciperà piìi ai lavori del Congres
so, e quindi ì delegati russi saranuo 
Schuwaloff, Oubril o Boutenoff. .Il 
princìipe prese questa decisione causa 
il cattivo stato della sua salute e pei^ 
chò* disapprova !e concessioni. 

PÀ.R1GI, 27. — h'Agenzìa lTai>as 
annunzia che Beaconslìeld,si, opporrà 
alla cessione dì Batum o che Corti s,i 
sforza di ottenere il mauteniiaento 
della Be^arabia alla Rumonia. Seni-

Fi re t t iRe 
Rendita italiana god. 
Oro 
Londra tre mesi . . 
Francia . . . . . 
Prestiti Nazionale. . 
Obblig, regia tabacchi 
Banca Toscana. . , 
Albioni inoridionali » 
Obbligaz- meridionali. 
Banca toscana . » , 
Credito mobiliare . , 
Banca gen ia le . . '̂ , 
Rendita italiana - . 

P a r i s i 
Prestito francese 5 0*o 
Reudita francese 3 Oio 

» » 5 Ofo 
» italiana 5 OIQ 

Banca di Francia • . 
VALORI DIVERSI 

ForrovioLomb, Venete 
Obb.ferr.V.E. U.1866 
Ferrovie romane . • 

'Obbligazioni romane , 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austrìaca (oro) 
Cambio su Londra. , 
Cambio sull'Italia. . 
Consolidati inglesi. / 
Turco 

V i e n n a 
Ferrovie austriache , 
Banca Nazionale , . 
Napoleoni d*oro . . 
Cambio su Londra , -
Cambio su Parigi . . 
Rendita austr, argento 

» in carta 
» in oro 

ZI i 28 
83 20 83 47 
21 64 21 63 
27 02 26 98 

108 10 107 90 

857 — 862 — 
2070 - 2085 -
358 — 360 - -

G83 — 685 

Sottoscrizione Pubblte» 
nei giorni *, », 3 , * e B Luglio ìffl»' 

A « . e S O O 0|»LlGAZiOrfl 
CAHANTCrK 

e a n c e s s I o n o d l r e a t l K a t eil I p o t e c a ^ 
w * ^ 

Le Obbligazioni CAViVAmÈSnVTJlL 
.. sono da Ii.> 4 0 0 , fruttifere L. » * 

l'anno e rimborsabili conlk^O lÀta^ 
ciascuna "•' ' - ^ • i ' -

1 

! 26 1 37 
113 42 113 67 
, 76 42 76 62 

77 15 77 25 

168 
242—242 
76 •-- 76 

268 —268 
247 — 2 4 8 - -

64 75 64 93 
25 Ili 23 11 
75[8 75(8 

955i8 955ia 
14 431 14 43 

26 ( 27 
257 50 237 - . 
848 — 843 ~ 

9 37| 9 35 
116 80116 50 
46 50 45 50 
66 40! 66'36 
64 35 64 Ì0 
77 —' 77 50 

Interessi e liirnhòrsi 
esenti da qualsiasi riienuia ; 

p»gaM\ì lo Itoata, XUnna, nìj^oH. 
Torino, Firenze, Ue&ova. YuOB«l4 e lL*f^m(i . 

Le a*00 Obbligasioni cÀ.t,TM!lI33BlTP-
lA. con gòilimtjn'.a dal 3lt> C t l u e n o i^tSt 
vengono emesse aiilre 3 9 » che al ridii*i' 
conu K sole Lire 377.a0 psj^iibill caeaàf 
segue ; ' .,:;̂ .-

L. »S,— alla aotlo'ci-Uio ie dil t / 
al s bugilo imet 

ftO.— al reparto :,} 

eo.-^ ftt 1 Agosto » 
s o . - al 13 I. » *'. 

L. SO.— al 1 Ssltamb. » 
meno: • *3 5» per ìntafassì aotc»-

I I 

l> 

09.a» 
—-^ pati dal 30 G|ug_ró 

1 

Mobiliare . . . . . 245 90 247 70 

Consolidato inglese 
Rendita italiana -
Lombarde • - . -
Turco • . . . . 
Cambio su Berlino 
Egiziano - , . -
Spagnuolo , . . . 

B e r l i n o 
Austriache , , , 
Lombarde. , . . 
Mobiliare . . . . 
Rendita italiana -

26 i 27 
955(8 955[8 
767[8 767[8 
— —j 14 —' 
16 W 163i8 

l OiiSemb'tìlS^Sct 
. - 8( comiutmi conxat 

T J 1 . L » T T 3 0 coaUattì, ^ 
Ciii verserà l'intero prézio all'atto ì 

dell* 9otlo5enzioni godrà aa ulUrkK 
hoaìtico *li Lira* e pjglnrà (j[>jiii.ii 
^^le , . - - , , . .,:̂ f̂  ... lìtiì» 
ed avrà la preferenEa i \ caio di rliuKlooO.. 

I l Miiiil«jlplo d i €Altn .nlH«el t« 

tifttcìr -HMÌ Cd II r i t u l i ^ r s a d e l l e fitiAS 
OhsfiilgraKlunl r 

ViXGOLANDO tutti iymoi beni e tat^t 
la sue «jutr l̂e riafltafìti dal iJUincif>^ 

ASSEGiNANlìO e costitueodo a psgoo I* 
ren^liltì dol grande a':qiind*Uo. 

IPOIECiVSDO ra.:qnedc)Uo slti:**»-

553i8 551r4 
U5l8 143i4 
25 I 27 

447 — 445 ^ 
133 —136 50 
427 —430 50 
75 40 75 60 

Blrtolatuoo Moscliin girante resp. 

bra-LcHo i suoi ^tqvzì falliranno di-
«I 

1 dettagli deU'oi'ganaiaentoda in* 
Ieri nella Camera la discussione l'u j trodursi nella Bui-^uria come pure 

A-bblamo dai Roma 27; 
^^fi Gazzùilci U/lioiale AioGi che i 

lattati di commercio doiP Italia con 
\u^ti'ia, il fBelgio e la SviKxera fu
mo prorogati at 31 dicembre i(S78. 

disgustosa, A. proposito del corso le
galo dei bigUottì di banca sì parlò 
dcdla opoi'aziono iSlogaiJy îma fatta dal
l'onor- Depretìs a favore del Munici
pio (iorentino. L'ex presidente del 
Consiglio tonto difondorsi, ma poi con
fessò ia illegalità. 

Non avea torto poro IVonor. Mar
tini di deplorare eorto dìscnssioju, le 
^usLÌi non possono 6ho accrescere il 
maicóiitouto delia sventurata Firenze. 

La Commissione dMncluosfca tiene 
seduta oggi sotto la •prosidehxa dol 
Hetiatoro Saracco. Sono già arrivati 
a Roma tutti ì aojmtDj'i e i deputati 
che di tixiella Commissiono fan parto. 

quelli cho concernono la Umitazibuo 
dqi conlinì verranno aQldatì ad una 
Commissione europea alotta dal Con
gresso, Lo discussioni attuali del Con-
grosso seguono secondo l'ordino geo
grafico, cioè si disoutorafiiio prima lo 
qytstioni riguardanti la Serbia^ poi 
quelle dolla Bosnia, dell' Erzegovina 
G della Grecia, 

Il memoriale rumeno o rimasto ino-
«andito-

I debiti tnrclii verranno ripartiti 
fra lo varie provincie. H tributo che 
IBI Bulgaria dovrì^ (legare alla Porta 
sàri\ invoce versato ^\ creditori di 
*lÌl§§Ì!>ll,iyBpa* I^oi "uovi stati vorrà 

nunzi alia maggioranza del Conijressa. 
P Ì R I G I , 27. — h'Agenzìa Ilavas 

annunzia che il Congresso, raodìfi-
caudo il suo ordine dol giorno, esa
minerà probabìlmonte lo questioni 
della.; Serbia, della Bosnia, del Monto-̂  
nogrp 0 della Grecia secontio l'ordine 
geografico partendo dlal Nord, 

VIENNA, 27-—'Lti CorvisponUenzc^ 
Po^/ffc^ annunzia cho il Congrosso 
approvò iori una proposta della Fran
cia G delPAyatria che stabilisco Po-

I ^ -

l'eguaglianza di tnitl z culti nella 
Bulgaria 0 nella Rumelia orientale. 

BliRLlNO, 27. ™ Gortsitaltoff assi
stette alia seduta di ieri od assisterà 
a quella di domani. Il Congresso dopo 
lo questioni roliative alla Bulgaria dì-
scutoril Io questioni risguanlauti la 
Serbia Qd it Montenegro. La Russia 
protesta di non voler esercitare una 
influeiua diretta sul Danubio^ quindi 
lo questioni relative sono rese assai 
più facili. 

La rotrocossioiio della Bo.ssarabia 
verrA domandata soUauto fìEio a Kilix ; 
l'imboccatura di Salina resterebbe in 
possesso dolili Runuuiia, K possìbllo' 
che, dopo terminati i lavori èofterali; 
i pleuipotouziarii. restino a Berlino 

I H 1 f--

di Doiiositi e Coati Oori-enti 

PADOVA-VENE^U 

I signori Azionisti delia Banca Ve
neta di Depositi e Conti Correnti sono 
avvertiti che a partire dal 1" laglìo 
prossimo saranjio pagate italiano lire 
3,43.75 por Azione, contro prosonta-
zioue della cedohi N. 13 quale primo 
acconto sul dividendo dell'esercizio 
1878 in ragione dol 57„, dalle ore 10 
alle 2 pom. 

II pagamento avrà luogo 
A Paaova ( presso lo Hodi della Bau-
A Venezia ( ca Veneta. 
A Milano presso la Banca Lombarda 

di Depositi e Conti Oorronti. .. 
A Genova presso la Società Generale 

del Credito Mobiliare Ttaiiaiio. 
Padova 25 giugno IS78 

3-%H Là direzione 

CALTANIsgBTTvcmà prtniipite 
centro delia, Sii;;lìa. 0/0 convorgoi'» tutte (ft 
lui^e ferroviarie, lia una Sj^ecide mportiawc 
Oltre che per li ubert^ulii ad isìn^osl^ate. 
territorio/che prolude ia grande quanUtà,. 
ceroali, maniortfl. olivi, plalac'^h', pwr la ÌQ-
duslria d gli zolfi che si eslragffouo dadltf 
sue veuU înqufì ghindi ìninie^o aalla qu-xlf-
rii'-avanst pii> di 3Ì*Ì$^Q0Ù QnEifitall d t 
zolftf pt^r Qgiì\ anno, — TaUt/qj^al-^ pra-
do:to Yicoe esportilo e l in PÌcttnbia ea* 
Irjno in ogai ^uaa aetla cìUi. 3>in'ni i a ' 
g'^ntì. 

La si»,u^aoii'i fi;ianzia.ria di :uUaaÌ5S'iU[L 
fila in pî 'Hjor£ ou<ì alle r «̂ ĉhiRte îei aaoi. 
abiìauti, i l s e l o p r o d o t t o d e l n a s i n i 
e u n ^ u m o ftii»rj>iM(Arib l e !«» 3 0 0 IUIÌMÌ 

tvC Obbllg'ifticiojtl CÀTjTAmSSS 
TA lAiiuina i i » a i lupiu^e £(araii«fa^ 
— I / u e i a o n S l i i a r l a C I I O N I rKouidi-
(rA t » inaiti £$11 i iUr i l^'i^oJat^tlC»-
itfttB'jia I , 41 vEaea to e t o è d i i u t i E 
i i»eiil o riìddiCi d e l Co n^ i t i e ; — 
l ' a l t r a a lF i ido s p e l l a l e a i|nteAtqr 
È^re/ittio^ IA eovs lono flellA «-«»-
dUt i ili iiih uo i |nodt f t to e I A Ipik* 
t e c a Hitì Ruodcttliufi. Q iCftte flMi^ 
l»lig:rtEloiil r i ìppt*csoutu<io a i l i m -
<|ue 1111 liiipli^gft» fpc>teeni*la. 
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BALSAMO INFALLIBILE 
per la distrazione del 

81 v « n d p I n l^aditvn prc^Mso V In
v e n t a r e L.4Lt!iX LEOl^OlilK» VI» 
l l c r r U e r I c Motto V tluIvc^r^Uù 

. N. *««• 9-3U8 

; Prezzo ; UNA LIRA 
r 

- AVVISO IIP 

Se si cOigM^ra che ĉ fca ^QI^USJ^M^S^ 
mpiegaitì tidlÌQ aj/j;iii40(Ìi qusab oìbìig^-
ztìjjj m-si (Jfjrfdlti n nttj Éfjir.iaiii0 5i oUî fjfr 
l'annua reniiui di L. à5 nette di ricchtìiaia 
niubjle, maatre per avare lo at^aio r<i4>li^ 
in Rendita Ittliatta c^averr^bbe apeiiJar^ 
L 4'i6, o^ îa qiasi IflO MPO di piò, ai v e 
drà cfHaiMrneaCft r.o(ni qutsjta tjuisiiafi^v. 
prf's '̂fin un'o;<:i'nÌonf di in^ÌQgì 0-351 ^ M * - ^ 
zpuil^e'itt) tm;rt)̂ '* da dover fswfff prasot 
iu considtjraiioae d i tutti co!;iro cha dd^U 
deraoo far tVutlare il loro deuiuo. 

^m " " "• — • • H - B ^ — 1 _ P" I . . . p i ^ ri I 4 

I^a eo|to$(»ril;£iuao PubbUeik 
é aperta nei giorni t^ » , 3 , 4 e s 
Luglio 1878 
In CALTAXlSSfiTTA prèasò 1* Tesorerìa !Ha-̂  

ncipilfi. 
Io MILAVO pvaSiO Compv^nonì FrAnùfs^cìK 
In NAPOLil pr'ftBtìo la Banca Nipalytiiii*. 
la TORINO presso U Geisder o C, 
Iti GKNOVA presso la Baflca di Genovju 
In ' PAWOVA presso i sigg, i r ano iB 

C a r l o , C r o m o n e j o VÌiitGoiXE« 
0 « r a e s a u fiìiovamui. 1-34^. 
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1 1 / SINWACft 
^ tìéJ C o m t i n o d i P a d o v a 
; KOTIFICA 

die nel gion o 2 luglio p- v, allo ore una 
priìi, ri*fìo Ê f̂iftersKa, Wuniflipflle presgo lâ  
BÌTÌSÌOM U^ hi u n a una luilaaione per 
T afSttii cGnitle8iiW<J iti fzlthì e abatrelte 

' cbt ccMiiuUaiio Io sicccato in Viaria Vii-
Iorio EnianucJc insfrvÌÉnfc alio spef(acolo 

«dCllQ cotsr, ìndtitle coirAvvieo S7 Haegìa 
rprcBsìffO passalo N, 7387-7C0 Div. i l 

Il dalo tu cui Farà spnta la licilJìzione 
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ĵpTMao maggiore. , 
' Sfir^nno acrettale ambe offerte segreta, 

purfliÈ,,\c;i(ai)0 depslG eul banco della 
"CfimnìiP^ìetiK PTTOR die sìa aperta la gara 
'"C"*^io tilMte fii fiifiuflgclJtri^njio termiuala 
l a gar» t dove ima d>sBi_* superi l'importo 

viaéH'uJlima cffe>'mT:frbfllp, si continuerà Ja 
lìcitDziOTifì £IJ1 dato da CHsa indicato. 

OgBÌ offfrffl, sia vffrì)8/€j che scHtta, deve 
, essere actoffpapnata da un deposito di Lì-
jSt a.tOO (dtìeir.iia eSnqueceBlo), che non 

sarà rfsti'uito al deìibfrafnrio, se nonché, 
fluando abbia compiuti lulli i suoi obbì gfii, 
quali emergono dal Capitolato. 

SMnt^nde óa se che dorranno essere oa-
jwvali^ le vigenti Ipggì aul bollo. 

i l Capitolalo, contenerne gli obbJfghidel-
VAtsiifilcre di questo appallo, è osltnsinile 
TpTffi5o ia Div, li ógni giorno ndie ore di 
diffido. ' 
* fatìova, 17 Gfngno JS7a 

V^r il Sindaco 
DA ZARA. 

Ironie 
di 

, , Ife Vacqua più ftì'ruRÌnofia e più faci!' 
laenle ^opporluia dai debeli. Promuove Tap-

into 

Arraoin ^ 4 - Anisom 
Casale a San Lorenzo 

ìfigranàì P Assortimento e mise IH r end i t a A B U O M S -
Bìm PKEZKI 1 sotfcodescrltti artìcoli f 
STOFFE DA MOBILI novità asgolutA ebiuuate BOUKSTTX, JAC ŜAUT, 

Tojr- CHÌKOIBS, PSHINADIUTS; nelle prime domina la fanteaia, nelle 
seconde la lana e nelle terze la juU. 

PEKIKADE lana e misti con seta e tutto cotone novità. , . 
BEPS, tutta Ifina, color unito, le tinte più ricercate. 
AKME0BE, idem. 
DAMASCHI tutta lana, color unito 6 a due; le tinte ricercatissime e 

detti con cotone a due eolori 1 più in vega, 
STOFFE PES VISTITI da ttomo, tutta lana veramente buone, tanto 

nazìenali che estere, da circa it. L. 6 al metro in più. 
BELLE NOVITÀ per abbigliamento alle Signore, cominciando a meno 

di ana Ijxa al metro in avanti 
Ricorda 1' avviso I delle BIAKCHEBIE, avanti che sì attivi il 

nuovo Dazio ed il II dell'occafiione SETEBiE a cui aggiunge dei Gri-
saille conTOnìfistisBÌml 63-107 

( -

'e T^ 

pelilo, rinforza lo atcmaco ed è rimedio si
curo nelle affeiioni provenienti da un di
letto del sangue-

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in IBrefcia e dai farmaci-sU — Ogni botti
glia deve avere la capsula ccn impresso 
J%B«|CA Fot»<o **«"j«; ~ B o r e l s e i t l , 

I»: PADOVA dfpoMlo B^nt-rale prt̂ ŝo 
Ì"Ac3KffziA »r.ixA li'ON'f-r. in Piazzetta 

, VeÒTùcchì, rappretentall dalla dilla PIETRO 
aMEGOTTO. 2^338 

Farmacia delia Legazione Britannica 
Via Tomabuoni, 17 con snceursale Piazza Manin 2, F I R E N Z E 

Pillole àntiblllóBe e Fnr^al lve di Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Pelato, male 

allo Btomaco, ed agli intestini, utilissimo negli attacchi d'Ingestione, 
mr mal di Tesla e Vertigini; — Dloro uso non ricbiodé cambiamento 
ai dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del 
sistema umano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei lóro 
effetti. Esse fortificano le oiIBcoltà, digestivo, aiutano l'azione del fegato 
e degli intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, 
affezioni nervose, irrìtaaioni, ventositìfc ecc. — Prezzo in iscatole fran
chi 1 e 2. • 

Si spediscono dalla suddetta Farmacìa franche^di porto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. 3.40 o 2.40. 

Si trovano in P a d n v » presso le farmacie CERATO, PIANERI 
E MAURO e da CORNELIO; a Venezia Zampieroni, Rivetta, Ongarato 
e Ponei ; a Vicenza da Valeri, a Hecoaro da Dal L - ;o ; a Verona da 
Frinzi eEmanuelli; a Udine da Fabris e Filippuxzi. 42-489 i 
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Volume I 
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E l LI e 

T H B Lire - Padova, 1878 - in-16. - Elegante.Edizione - Lire T H B 
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TULLIO RONCONI 

n 

màwm 
Padova, 1878, un volume 7 Lire «.ao. 

^ ..' 1 

PROF, n. METRO BERl'ìil 

Padova, 1878, un volume - I^re.3. 

S ANTENI proti G. ii^-

-• r 

Si^ 
^ A f ù ^ ^ 

\ x .-̂  

PRECEDUTE! 

un Tî attalo di trigonometria piana ÌÌ 
Padova, Tipografìa Sacohtìtto in-8 - Lire ft 
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a t t i r a to j l 4 AprOe 1818. 
PAUOVA per VENEZIA 

l l , - ' _ ^ \ V V -m'^-'-\ 

U 
m 
IV 
V 

VI 
VII 
vm 
a 
X 

Ma'UHM , 
da 

PADOVA • 
misto %,iii. 
ornnili. '4,4S 
mlito f£,S& 
ensib. 8,— 

» g,S4 
. .« J,i5p. 
tìlretto 4, A 

6,1* 
emnlb. 8,05 

». 9,^ 

i Armi 
- » 

VEWE ÎA 
4.55 ». 
€.04 
8,10 
9,26 

10,KS 
8,33 p. 
5 , -
7,10 
9,S0 

ie,4i 

VENEZUIPAROVA 
f urtante 

VBHBZIA. 

omnlb. 5,05 K. 
. sss 

diretto 9,18 
misto 9,87 
diretto «,5Sp. 
BUUÛ . 1,10 

» 8.— 
» 8,40 
» 7,80 

mieto 1 1 , ~ 

Arrivi 

PADOVA 
6,52 ». 
8.45 

10,10 
11,4$ 
1,88 p. 
%tQ 
6,14 
6,S8 
0,06 

1S,38 a 

MESTBB per UBISE 

I 
I 

II 
m 
IV 

Part«nxe 

ItBSTRB 

omtìò. 6,1S| . 
» 10,49 

diretto 5,15 p. 
mieto 6,10 

smniJB. 10,30 

Arrivi 

UBWB 

ÌO,M ». 
t.45 p. 
SM 
8,40 

2.14 ». 

UDINE per MESTHE 

Pitrteou) 
da 

UDII» 

omnfl». 1,40». 
mute da 6,16 
CmuaUuts 
eumìp. 6, 8 
dlntia 9M 
omnlb. S,SS p. 

Arrivi 
r 

a 
UBSTRE 

8,08 ». 
9 . 6 

10,16 
«.57 p. 
7,56 

PADOVA per VERONA 

e Partenze 
da 

PADOVA 

I 
li 

in 
IV 
V 

emnlb. 6,5? a. 
diretto 10,19 
oniQlb. S,40 p. 

> . 7.08 
mUfo 13,50 a. 

ArriTi 

VERONA 

9XT ». 
11.55 
5,16 p. 
9,40 
4, 7 a. 

VEBONA st PADOVA 

Pirtenxe 
da 

VKRONA 

omolb. 5,20 a. 
» 11,40 

diretto 4.55 p. 
omnib. 5,2S 
mlito 11,45 

ArriYl 
a 

PADOVA 

7,47 a. 
1,85 p 
6,03 
7.5* 
té a. 

;=:r t rs : : i^ i=E LTS^TI 

PADOVA per BOLOGNA 

1 

m 
IV 
V 

ParteBie 
d a '"^^ •• • 

P A D O V A 
omQibtta 6,S0 a. 

diretto '1^,10 p . 
osiBibu* QSH 
diretto 9,17 

ArrlTi 

B Q t e G R A 

10,46 a. 
fino»Rovigo 1,55 p . 

s,ei 
, 10.55 

12,10 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Parteaze 

da, 
B O L O G N A 
diretto 1,18 a. 

da Rovigo 4,05 
•malbua 4>5S 
diretto 11,40 p. 
ombibui 5,15 

VlCiniilZA-THIENE îSOHIO 
mìito 

Vlceni» 
DusvUla. 
Thiena . 
ScUo . 

part. 

arr. 

omnlb. 

1.48 a. 
8,14 
8,SS 
8,50 

3,45 p. 
4,1 S 
4,37 
4,81 

omnlb. 

SAO'p. 
8,56 
8.57 
9.11 

SCHIO-THIENE-VICENZA 
otnnib. 

Sdiio . 
Thiene , 
D^eville . 
Vicenza . 

part. 

trr. 

5,50 a. 
5,48 
6, 5 
6,28 

emolb. 
9,20 a. 
9,38 
9,55 

10,45 

miato 

5.58 
6.18 
6,40 

PADOVA-BALANO 

Padova pari. 
Vigedarzere . 
^ampodarsego 
S.flìorgio Peri. 
Campo X. Piero 
Vma del Conte 

<3««»«a*}pS 
ROIMIIO* . , * 
Kosi.. . . . . . 

Onmib. 

BASSAlifO-PABOVA 

4 t f f * 

0 • 

BtH«no fMxt 

Rossano 
C i t t ade iu t e 

Vlila del Conte 
€»mpo «.Piero 
S.Gìorgio Pert. 
CampodaraegQ 
VlKodarzere . 
Padova. . »rr. 

Onmib. 

5.34 a. 
5.44 
5.51 
6.04 
6.14 
856 
6.48 
6.50 
6.59 
•J.H 
7.J2 

Ojmip, muto 

8.47 
8.54 
8. 7 
9.17 
9.29 
9.46 
9.53 

10. t 
10,U 
10,25 

3.10 p. 
321 
3.S9 
3.44 
4. 3 
4.18 
4.34 
4.44 
4.86 
5.11 
5.M 

Omnib. 
T33p 
7.43 
7.50 
8.03 
8.13 

8.38 

9 .~ 

VICKNZA-I'REVISO 

Vfcenia pari. 
S.PÌBtroinGù 
Carmì&nano» 
Fontauva. » 
attadeUa j ^ 
S.Uul(ULup!! 
fìutelfranco » 
Albaredo . » 
latrina . . % 
Paeie . . . » 
Trevi», arr. 

5.17». 
8.38 
5.46 
5,56 
6. 3 
6.13 
6.Ì4 
6.37 
6.49 
7 . 3 
7.18 
7J6 

Omnìè.i Misto lOmnift. 
8.20 a 2.4^ p.7.16p. 
8.41 
8.49 
8.59 
9. 6 
9.16 
9.27 
9.40 
9.52 

10.6 
10.16 
10.29 

1815 
3.24 
3.35 
3.43 
4. 1 
4.16 
4.35 
4.49 
5.05 
5.17 
5.33 

7.37 
7.45 
7.55 
8. a 
8.14 
8.28 
8.36 
8.48 
9, 

^EVISO-VIGENZA 
.-«-- ^ -

5. 6 
. . »|5.10 

» ! 5.30 

9.21 

Treviso. part. 
P a e s e . . . . » 
IstrsLoa. 
Àlbiredo. 
Castelfranco » 5.44 
S.MarttìiLup. 5.55 

ClttadeUa \^ « J 
Fontaniv» . » 6.23 
CwmlRQano» 6,34 
S Pietro in Gìi:6.43 
Vicenza arr.Ì7. 5 

Omnib. i Omnib. 
4.53 a. 7.fi6a. 

8. 9 
8.19 
8,33 
8.47 
8JS8 
9. 9 
919 
9.96 
9.36 
9.44 

10. 5 

Misto 
2.14 p. 
2.80 
2.42 
258 
8.17 
8.32 
3.46 
4. 4 
4.13 
4.24 
4.33 
4.58 

Omnib 
7.10 p. 

7.J7 

7.4? 
•7.57 
8. 8 
8.21 
8.28 
8.38 
8.46 
9.7 
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BIAGGI L, — Opere mediche, ordinate ed annotata i&\ cav. 
prof. Coletti e flal cav, doti. Baiììò Sencin. Padova, in-8., 
volumi B . ^ . . . . • , . • . • , , ' , i*. TI 

COLETTI cay. prof. P. — Galateo de' medici e de maiatJ. Pa
dova 1853, in 12 . . • " • , - • VT TT' * • 

Idem Delle acque minerali della Lemlìardia e del Venete, 
Annotazioni. Padova 1855, ÌB-8. . . . . • • 

Idem ' Duìibie BuUa Biateai ipoatfimca. Padova 1851, m-8. 
Idem Del profeesore Giacomandrea Giacomini e deUe tm 

Opere. Cenni sterici. Padova 1850, Jn-8. . , . . • 
GIACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordì-

Bate ed annotato dai prof. GJ B. Kugna e F. Cqletti. Pa
dova, ÌD-8 voi. 10, , . - ' „ ̂ ' . '«. • . . 

MTJGNA G. B. - - Clinica Medica del prof. G. A. Giacomim 
compendiala. PadoTa 1856j_in-8. • . ; , . • / . * 

KOKITAKSKI prof. 0. - - Trattato completo di anatomia 
patologica, traduzione dei dottori Ricchetti e Faao. Vene-
Bìa, in-8., voi 8. . . . . ' , • , . • . .*i * 

SIMON prof.G. - Le malattie W a pelle ricendotte ai loro 
. elementi anatomici. Traduzione Ricchetti e Fany. Vene-

. ^ . MAYEK F. - Principiì'fondamentali deÙa percuBeiòne 
pd8froIis?,ionp,1rfld«/.di'I prof. L. Concato, I^dgv»J854^_a 
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